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G11 abbonamenti che si prondone por estere 


Gli abbonam 
Ciarcon foglio cont. 


col 1° d'ogni 
16 cosi per Rota como per le provincia. 


Un foglio urretrato cent. BO. 


#1 pregano I Signori Associati, 
il enì abbonamento nente Il 31 
Agosto, © coloro I quali deside- 
rst, a far pervenire 
per tempo la domanda cd Il pres: 
d'abbonamento, nline di evitare 
ritardi e sbagli nelia spedizione 
401 Glorante. 

SI preza 
ue 


ad inviare uni 
I vaglia unn farcia del- 


BOLLETTINO POLITICO 


Ancora non ci è dato di vader chiaro 
di prononziare un pronostico sicuro 
Circa l'insurrezione dell'Erzogovina. I 
sisi ® gl'insuecossi dei turchi e de- 
li insorti si bilanciano a viconda e a 
brevi intervalli. 1 telegrammi d'oggi 
sembrano favorevoli all'insurrezione. Il 
forte di Kursaz © sette fortini costruiti 
da Omer pascià, i quali coprivano Ga 
Jatzko, Dusa © Nickich, sono caduti in 
potere degl'insort: , con molti cannoni, 
L'ni e munizioni. Gli stessi telegrammi 
parlano della probabilo destituzione di 
Dervich pascià. 

Oltre ped sostituito nel comando 
militare della Bosnia o dell'Erzegovina 
con un uomo di più temperati sentimenti 


# di maggior tatto politico © strategico, 
il governo di Costantinopoli ha forse 
ereduto di dover affrettarsi a_ ricono» 


scero, in certo qual modo. i lamenti delle 
popolazioni pel contegno poro edificante 
Fi pervich pascià. Da ciò il provveti- 
mento di eni ci porla il telegrafo. Ned- 
sehib pa rorebbe gran ri- 


pugoanza neppuro fr 
l'Erzegovina. 

Lvodierna telegramma da 
poli al Times, 21, porge dei ragguagli 
intorno all'opera mediatrice delle po- 
tonze, sta dalla Porta, e che mira 
a far entraro la quistione dell'Erzogo- 
vina in una fase diplomatica. Gli amba- 
d'Austria, Germania 0 Russia, 
d'accordo coì loro colleghi, hanno pr 
posto di inviare alcuni consoli in Bosnia 
per avvertire gli 


hanno da aspettarsi nessun aiuto dall'e- 
stero ; essere quindi opportuno deporre 
te armi ed esporre i loro lagni a un 

verno di Co- 


commissario speciale. Il g 
stantinopoli feca adesione a questa pro- 
posta e nominò commissario Server pa 


‘uscirà questo arbitrato fra la Tar- 
chia e le popolazioni giustamento indi= 


qnale? Verranno studiato sul serio le 
causo della insurrezione? Verrà provve 
duto in guisa da impedire cho queste 


cause, cogli identici effetti, si rinnovino 
per l'avvenire? ; 
A questo ci è impossibilo rispondere 
per il moment 
La crisi ministeriale nella Serbia non 
è ancora sciolta e l'agitazione non è in 
via di calmarsi. Diamo in. altra prete 


del giornale dei particolari su ciò, tolti 


—__ 


° APPENDICE 


Melania ed Alma 
RACCONTO DI F. L. ROM 


(bat tiDESCO) 


Alma dichiarava dal canto suo che ella 
era troppo orgogliosa per potersi curare 
delle ciancio del mondo ; la madre le pre- 
sagi prossima la delusione e che la mise- 
ia risulterebbe da un nodo sì sproporzio- 
nato. Alma rispondeva di sentirsi forte 
abbastanza per affrontare gli  oltraggi 
della sorte e protestava di farsi garante 
della propria @ della felicità del marito. 

Nella sua distretta la siguora B... si 
diresse al cognato ministro, nella capi- 
tale, ma questi era troppo buon diplo- 
matico per non sapersi adattare alla teo- 
ria de' fatti compiuti, e pregò ci stesso la 
tigoora cognata di offriro la sua bene- 
dizione in una alle proprie congratula- 
zioni alla giovane coppia. Nientedimeno 
ci non tralasciava di ricordare il cenno 
da lui fatto in proposito nella sera della 
soirée. 5 n 

‘Alma fu in ogni modo assai liota di 
questa lettera dello zio, per la quale si 
fitrorò aver guadagnato assai terreno 


€) Traduziona riserenta. 


insorti che essi non | 


| 


da un influentissimo giornale di Vienna, 
la Corrispondenza politica. 

Le conferenze dell'episcopato bavarese, 
a Eichstaodt, sono slato chiuse venerdì 
acorso. Tutti i vescovi della Baviora vi 
presero parto e l'arcivescovo di Monaco 
0 il vescovo di Ratisbona ‘erano accom- 
pagnati dei loro vicari generali. L' 
‘ors di ieri scriveva nulla essere tras- 


spirato intorno alle discussioni @ risolu- 


zioni preso in quelle conferenze. 
Ma è probabile che sì sarà daliberato 
intorno al modus tenendi dal partito 


ultramontano parlicolarista nella. pros- 


sima Dieta. Forse i clericali, membri 
della Camera, si prepareranno a_difon- 
dersi strenunmento, qualora, como par 
certo, nella Camera sorgessero incidenti 
burrascosi e proteste vivaci a propo- 


sito dello illecite pressioni esercitate dai | 


clericali nello passate elezioni. 

Le cose della guerra vanno sempre in 
lungo.nol Nord della Spagna. Gli alfon- 
sisti, malgrado il gran materiale di cui 
dispongono, non scno ancora riusciti a 
impadronirsi della fortezza di Sco d'Ur- 
gel. Un telegramma odierno dice, è vero, 
che le truppe del governo hanno occu- 


pato il villaggio di Castel Ciudad che | 


sta presso allo. cittadella, © cho questa 
vigorosamente attaccata, è assai danveg= 


giato, ma lutto però ne induce a rite- | che la Porta sia la prima a prendersi 
sono impo- | cui 


nere che l'impresa in cui si 
gnati gli alfonsisti non sia dello più fa- 
cili. Martinez Campos chriederebba sem- 
pre nuovi rinforzi, sgomentato da sem- 
pre nuove difficoltà. I generali Arrondo 
@ Ciurlot con 6000 uomini stanno per 
recarsi da Puyeer d'Urgel è il 


rape assedianti. I carlisti alla loro volta 
Lunno ogni sforzo per correre in siuto 
della minacciata città. 

Per ispiegare la rionione di 
irzo © il prolungarsi de 
canimento dei due eserciti intorno a Se 
“Urge, gioverà por mente all'importanza 
frandissima che le due parti anneltono 
Al possesso di questa forlezza occupata 
dai carlisti nella Catalogna. Com'è noto, 
essi v'entrarono per sorpresa e mediante 
un tradimento. 


——T_——_———————-_—_—}€ 


LE CONDIZIONI DELLA TURCHIA 


Le considerazioni da noi svolte recen- 
temente riguardo ai fatti dell'Erzego- 
vina, vengono man mano giustificate dai 
fatti. Abbiamo detto che ci pareva poco 
probabile 1 accordo delle potenze del 
Nord per uno scopo che non fosse quello 
d'impedire che la questieno d'Oriente a 
sumesso un carattere inquietanto per la 
pace europea. A questo intento le tre 
potenze possono essere concordi e coope- 
rare in comune. Ma lo trattative, per es- 
sere ellicaci e condurre a risultati sod- 
disfacenti e pacifici, è necessario che ri- 
mangano in questi confini, Il giorno in 
cui venissero in campo proposte di mu- 
tamenti territoriali, si manifesterebibe to- 
sto l’antagonismo degli interessi fra le 
potenze medesime, che ora sono mosse 
da uno scopo comune. 


—____ ct 


presso alla madre, e seppe sì destramente 
valersi di tal vantaggio, che in pochi 
giorni la vittoria fu dalla sua parto od 
ella potà di nuovo e con maggior giubilo 
porre la propria nella mano di Felder e 
ricevere quale fatura sposa di Iui le con- 
gratulazioni de” conoscent 

Darante codesti giorni d'incertezza e 
timore, Felder aveva evitato di recarsi 
da Melania e di vederla. Appena fu de- 
cisa ogoì cosa ed ei potà dir sua Alma, 
gli parve suo dovere (benchè penoso) di 
porre a cognizione l’altrice d'ogni cosa. 
Ma non fa fatto passare ; gli fu risposto 
ch'ella era ammalata. Ci tornò un'altra 
volta @ ricevette la medesima risposta. 
‘Alla terza poi, trovò l'uscio chiuso eri- 
seppe dagli altri di casa che Melania era 
partita improvvisamente. In seguito venne 
a rilevare che ell'avea sborsato alla 
rezione del teatro una somma cospicua 
‘per essere sciolta dal contratto, ma non 
potà rilevare per dove si fosse diretta. 

Circa due anni dopo il ministro di 
B.... trovavasi nel salotto della vedova 
sua cognata, vivente oramai nella capi- 
tale. Era venuto per salutarla, di ri- 


torno da un lungo viaggio e s'era im- 


pognato, a quanto pare, in un colloquio 
‘molto animato. 
— Da tutto ciò che mi raccontate, 


cara cognata, relativamente alla visita da 


Soi fatta ai vostri giovani sposi, sembra 


sfatta. 


— E come potrebb'essere altrimenti ? 
Non feci che confermarmi' nella mia o- 


L'OPI 


rale Jovellar prese il comando delle | 


tante | 


nsssi poco soddi» 


Sì 
uo 


GIORNALE QUOTIDIANO 


E infatti da qualche giorno è avve- 
nuta una spocio di reazione nell'opinione 
pubblica. Il Umoro di gravi complica= 
zioni è; so non interamente scomparso, 
almeno grandemente diminuito. I 
spacci telegrafici e gli articoli dei giornali 
esteri più autorevoli confermano che gli 
uffici delle tre potenze del Nurd a Co- 
stantinopoli sono rivolti non ad acere- 
scoro gl'imbarazzi della Porta, ma a 
darle modo di uscire onorevolmente dalle | 
difficoltà in cai si trova in gran parte 
per sua colpa. 

E noi siamo certi che, entro questi li- 
miti, l'azione della Russia, dell'Austri 
| Ungheria della Germania non rimarrà 
separata da quella delle altre potenze ga | 
ranti. Il governo italiano, dal canto suo, 
si mostrerà fedele alla politica 
liaziono che ha seguita dal giorno in cui 
fu costituito il regno d'Italia. Noi.ab- 
bitmo in Europa una missione pacifica, 
@ dobbiamo necessariamente unire i no- 
| stri sorzi a quelli dogli Sui cho since: 


| 


ramente desiderano e promuovono la pa 

I pericoli della questione di Oriente 
possono essere evitati ancora per lungo 
tempo ad una condizione; e questa è 


di allontanarli. Nessuno in Europa 
| desidera di affrettaro l'ora dello sfacelo 
| dell'impero ottomano, ma questo sarà, 
| tosto 0 tardi, inevitabile se la Porta non | 
| si persuado della necessità, anzi dell'ur- | 
genza di entrare francamente nella via 
delle riforme e del progresso. Sa l'im- 
pero ottomano vuol prolungarsi la vi 
| è mestieri che adoperi rimedi energici, 
che si trasformi così nella politica come 
nell'amministrazione. 
| Sela Porta abbia ancora la forza e 
la possibilità di compiore questo prodi- 
gio, è un problema chio soltanto l'avve- | 
nira può risolvere. Ma intanto l'interesse | 
della pace europea richiede ch'essa tenti 
| lealmento l'esperimento e dia non dubbie | 
assicurazioni e guarentigie della sua buona | 
volontà. Il governo turco ha promesso, 
|a più ripreso, larghe concessioni alle 
popolazioni cristiane soggette al suo do- 
minio ; vi si è anche impegnato sotto la | 
vigilanza dello principali potenze; ma | 
l'ostacolo più serio all'adempimento di 
queste promesse sta appunto nel cattivo 
ordinamento dell'impero e in quella legge 
fatale d'immobilità che ne governa tutti | 
gli atti. La Turchia non riuscirà a sc- | 
dare il malcontento delle popolazioni cri- | 
stiane se prima non riformerà se stessa. | 
Si osserva che la fedo religiosa è un 
grave impedimento a questo nuovo indi- 
rizzo. Ma non vi sono altri Stati mao- 
mettani, ed alcuni perfino tributari della | 
Turchia, come, a cagion d'esempio, l'E-| 
gitto, che hanno saputo sciogliersi dai | 
troppo stretti vincoli religiosi, e inaugu- 
rare un'èra novella , ed accostarsi poco | 
per volta alle nazioni più civili? Le dif- | 
ficoltà maggiori per la Turchia sono forse | 


n] 


pinione, in ciò che avea previsto gran | 
tempo innanzi. Alma non è nè può es- 
sor felico al fianco di un uomo come 
Felder. 

— Non à di vostro genio il genero, eh ? 

— No! — rispose la donna breve- 
mente. 

— Mo ne dispiace davvero, atteso che 
sl mondo loda il professor Felder non 
solo come un dotto di vaglia, ma ancora 
come un carattere stimabilissimo. 

— 0h si! io non vi contrasto niente 
di ciò; ma per render felice una donna 
che per la nascita è l'educazione appar- 
tiene ad un'altra sfera, non è mica ba- 


‘adorazione 
—— E che altro sarebbe necessario, 
cara cognata? 

Essa mostrò di non avvedersi del suo 
tuono sarcastico e rispose con calore : 

— Prima di tutto quel non so che 
nei modi e nel contegno, quel faro di- 
stinto che manca a Felder. Io mi sono 
data cura di formarlo nella mia figliuola, 
di assuefarla a considerare tutte le cose, 
volgari da un certo punto di vista più 
elevato ed ora mi bisogna soffrire di ve- 
der Felder non di rado biasimare le sue 
allures © richiedere che le sacrifichî 


far ciò — 
chiese con cariosità il ministro. 

— Come mai potrebb’essa rinnegare 
1a propria natura ? E 4"anco volesse farlo, 
non per ciò potrebbe contare sul rico- 
noscimento nè gratitudine. Lo devo dir 


| consigli 


di diversa specie; lo finanze esuuste, 
una lunga sorio d'abusi in tutte le parti 
dell'amministrazione, la sistematica 0 fa- 
natica ignoranza in cui sono lasciato le 
plebi, ecco gli ostacoli che la Porta sa- 
rebbe costrella a superare so volesse 
davvero rinnovarsi. 

Non è impresa agevole, lo ricono- 
sciamo, © probabilmente il tentativo fal- 
lirebbe perchè la cancrena è già troppo 
innoltrata. Ma le potenze hanno'il 
ritto e il dovere di chiodero che si faccia 
la prova. Prima di apriro il varco a 
tutte le conseguenze che. nascerobbero 
dall'impotenza del governo turco a man- 
enersi in Europa in mezzo al grande 
movimento di progresso che si manifesta 
da ogni parte, è indispensabile che que- 
sta impossibilità sia dimostrata in modo 
evidente. Su questo punto non vi può 
esgore fra lo potenze europee. 

Non sappiamo se le rimostranze e i 
indirizzati alla Porta abbiano 
l'ampiezza e l'estensione da noi accen- 
nate. Certo è, però, che sono in que- 
st'ordine d'idee. E le potenze che hanno 
maggiori interessi in Oriente 0 si mo- 
strano tenere dello slafu quo territo- 
riale, dovrebbero pure essere le prima 
ad insistere in questo senso presso il 
Divano, poichè sarebbe il mezzo più si- 
curo per conseguire almeno qualche anno 
di paco. 


GLI OPERAI ITALIANI IN BAVIERA 


Leggiamo nella Presse di Norimberga 
del 49 agosto: 


Nolla sottimana scorsa. ebbero luogo sl- 
cuno riso fra operai italiani addetti ai la- 
vori della strada ferrata 0 parscchi giovani 
i di Heidhof © dintorni, nello quali 
gio. La sera ap- 
mati di tuiti 


gli strumenti 
ed assalirono gl'italiani. Cho i combattenti 
abbiano preso sul serio In cosa, lo dimostra 
il fatto cho tre individui sono già morti in 
seguito allo ferito © parecchi altri giaociono 
in letto gravemente feriti. 


Il citato giornale non dico se i tre 
morti siano italiani o tedeschi , ed inol- 
tre dobbiamo notare che negli altri gior- 
nali tedeschi pervenutici non troviamo 
cenno di questo fatto, cosicchè giova 
sperare che il racconto della Presse di 
Norimberga sin grandemente esagerato. 
Ad ogni modo, non dubitiamo che il 
governo italiano avrà assunto le oppor- 
tune informazioni. 


——_______ 


TRASPORTÒ FUNEBRE 
xi sENATORE CASTELLI 


Leggiamo nella Gassetta del Popolo 
di Torino del 22 


Jeri nella città di Racconigi venivano 
resi splendidi onori alla salma di S. E. il 
comm. Michelangelo Castelli, sonatore dol 
Regno, primo segretario di Sua Maestà pel 
Gran Magistero dell'Ordino Mauriziano e 
cancelliere dell'Ordino della Corona d'I- 
talia. 


rr 


con rammarico : mai in mia vita mi è 
accaduto d'incontrare uomo più egoista 
di Felder e in questo solo punto — il 
confesso — mi sono ingannata sul conto 
suo. La sola cosa che m'avea riconci- 
listo un po'con la ide di codesto m 
trimonio era stata la speranza che Fel- 
der in ricambio del sacrificio fatto da 
Alma in suo favore la porterebbe in 
palma di mano e gliene sarebbe grato 
per tutta la vita. Invece dal primo giorno 
ei mostrò di creder tutto ciò una cosa 
naturale, 0 quando una velta io tentai di 
condurlo a riconoscere quanto Alma a- 
veva abbandobato © rinunciato per lui, 
Mi rispose in un tuono non s0 bene se 
di scherno 0 altrimente. « E appunto per- 
ciò essa è divenuta mia mog] 

Tì ministro non potè reprimere un le- 
nuo sorriso, ma poi chiese : 

— Alma s'è ella forse lagnata con 
voi? 

— Oh no, ell’è troppo altera per farlo, 
ma io non sarei sua madre se non ve- 
dessi quanto amaramente risenta questa 
mancanza del dovuto riguardo da parte 
del marito. 

— Ma del resto la tratta bene? 

— Non so che vintendete colla pa- 
rola {raftare, signor cognato — ris 
cana e ripone signora: di 
maltrattamenti in fatti nè in parole ni 
turalmente zion può essere Il caso rela- 
tivamente a mia figlia. 

Il ministro battova leggermente le dita 
sul tavolo; diresse alcune altre domande 
alla cognata relative al medesimo s0g- 
getto, esi congedò dicendole : 


| L'INSURRI 
Leggiamo nella Nuova Stampa libera | 


| 


| questo nello condizioni attuali della Porta. 


| mezzi violenti ma anche morali. 


Richiami e cambismenti 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roma, all'ufficio del Giornale, via del Seminario, N. 87, piano ter 
reno. Nello provincie, presso gli uffici portali. 

A Parigi, all'Aaeuoa HavAs, rus Nétre Dume dea Vietoires, 3. A 
Londra, Darisr Daviza xt Coxe., N. 1, Finch Lase, Cornhill. E. 0 

Lo lattere ed i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 


d'indirizzo devono avere unita la farcia in corse 


actto eui si spedisce il Giornale. 


ri cinese agri tag 
ALI ion deo ie fa 


11 adlonno accompagnamento 
luogo in quella città di profe 
Torino per esprossa volontà dell'illustre de- 
funto, il quale vollo che lo suo osa ripo- 
sazsoro nella tanto amata sua patria. 

La mesta e commovento cerimonia non 
potova riuscire più imponente. 

Le autorità, molti impiegati del Gran 
Magistoro e un'onda immonsa di popolo so- 
guivano ieri ln salma nol mesto pellegri- 
naggio alla tomba. 

‘Al deporre dal ferutro il comm. avvocato 
Cova, primo uffiziale del Magistero Xi 
iano, 6 ouorato della più schietta amioizia 
dall’illustro Castelli, pronunziò 
colle lagrimo agli occhi un commovento di- 
scorso in evi a larghi tratti parlò delle doti 
olettissimo di monte e di cuore del trapas- | 
sato ; delle suo benemerenze verso il Pie- 
monto @ l'Italia, doi sorvigi resi alla causa | 
del risorgimento nazionale nelie ore difficili | 
della preparazione. 

L'orazione del Cova ebbe un'sco profonda | 
in tutti i prosonti. | 
Appena il Ro obbo notizia. della morto | 
‘senatore Castelli, mandò un telegramma | 
alla vedova por esternarlo il vivissimo suo 
dolora per la perdita del suo affezionato 

oo. 


tm 


:ZIONE DELL'ERZEGOVINA | 


del 21: 


che troviamo su) 
plomatica dei rappresentanti dall'Austria, | 
e Russia a Costantinopoli, parto | 
in corrispondenze, parto în telegrammi , ci 
sembrano di natura molto problematica. 
Premesso cha l'accordo dello tro potonzo si 
proponga uno scopo conservatore , riesco 
poco dificile indovinara ciò che significhi 


Le potenze non possono avere altro di mira 
cho la pacificazione delle provinoie insorte. 
Affinché però questa sia feconda di buoni 
risultati, la Porta non dova solo impiegare 
imm 
razione dello provinio abitato dai cri- 
stiani dov'ossero riformat lalmento 
dovrebb' essero abolito il sistema attualo di 
riscossione dolle imposte. La Porta deve 


| atabiliro un ordinamento tale da togliere 


ogni motivo d'insurrezione e da tener conto 
dello giusto esiganze dei rajal. 

« Fintantochè però l'impero turco è rico- | 
nosciuto quale potonza indipendente, non si | 
può supporre ch' esso voglia riconosee 
gl'insorti doll'Ersegovina come belligeranti 
ed accetti una mediazione dello potenza fra il 


| governo © l'insurrezione. Ciò però sarebbe in | 


realtà so fesso esalto il telegramma giunto 
fori da Costantinopoli , secondo cui si sa- 
robbo dato alla Porta il consiglio di sospen- 
dero le ostilità nell'Erzegorina. In primo 
luogo la Porta non preso l'iniziativa delle 
ostilità, ma l'insurrezione, lo cui sshiera si re- 
elutano molto meno di erzegovinesi quanto di 
montenegrini e di serbi ; in secondo luogo 
però lo tro potenzo sarebbero informate molto 
imparfettamento so non sapessero quali pro- 
tonsioni hanno gl'insorti. Questi ultimi vo- 
gliono semplicomento la separaziono o la 
fondazione d'un grande Stato sarbo. Tutto 
il rimanonto è cosa socondaria per essi; l'Om- 
ledina è l'anima dell'iusurreziona e non già 
i bisogni dell' Erzegovina. Ora ci sembra 
appena possibile che gli sforzi dell'Omladi 
debbano servir di guida alla politica dei 
gabinetti di Vienna o di Berlino. Ma la- 
sciando tutto ciò, ci sombra interamente im- 
possibile che si consigli alla Porta, alla 
qualo testò si rimproverava di procedere 


O ei 


— Si rifletterà ancora maturamente 
alla cosa, cara signora cognata, e poi 
si vedrà come si possa liberar Alma dal- 
l'oppressione del suo tiranno. 

Eran profferite sul -serio od ironica 
mente tali parole ? Ella non riusci a di- 
stinguerlo. 

La signora B... non avea il torto per 
altro nel dichiarare che Alma non era 
felice. 

Il cenno di Feldor circa la disparità 
do'loro caratteri aveva ella in quel 
primo giorno troncato colla semplice ri- 
Sposta : < Vi amo! » Aveva pensato con 
ciò di aver detto tutto. Eppure... poco 
intervallo di tempo era stato bastante a 
renderle chiara la verità di quella pa- 
rola, a rapirle gran parte delle sue liete 
@ baldanzose speranze ! 

Allorchè si era donata all'uomo da lei 
preferito ella s'era sentita molto felice, 
ma oltre a ciò (e forse senza avvedersene 
da so stessa) s'era esaltata nella consa- 
pevolezza della propria magnanimità. 
‘Avea provato alcun che delle impressioni 
di una dea che discende verso un 
vero mortale per bearlo, inebbriarlo 
colla copia de' donî....., ma pur sempre 
nella tacita convinzione ch'ai guarderebbe 

sempre a lei con adorazione. Invsce 


Rita. — Prezio cont. B@ oguilinon — Pe 


troppo dobolmento © con mitorza, di do- 
porra lo armi alla. vigilia dell’ aziono. Ciò 
significherebbo gettar olio nol fuoco. 

« Certo la Porta dovrà riformaro Ja sun 
cattiva ammiuistraziono nell' ovina @ 
nella Boeale, ma prime di daro. un giudizio 
è necessario conoscere În modo positivo la 
proposta fatta dallo potenze alla Porta. » 

Tatorno al sig. Ristic ed alla crisi mini- 
storialo serba la Polifische Correspondenz 
scrivo quanto segui 

« Di fronte ai dubbii cha si odono espri- 
moro, se il dottor Jovan Ristio si fosse ro- 


a Belgrado. Dai discorsi fatti durante il suo 
brevo soggiorno a Vicana si conforma che 
la sua oventualo andeta sì potore in Serbia 


| non doveva essero giudicata secondo la con- 


dotta da lui tenuta allorohè era un uomo 
politico indipendente. Il signor Ristio disse 
cho sarabbo mancare di coscienza l' arri- 
achiiaro l'esistenza della Serbia p 
od ambizione. La Serbia per l 


a pogi= 


| ziono geografica quale paena aperto pre- 


senta molto maggiori difficoltà dell'i 

ja © del Montenegro ad a Chi 
monto: conchiuso la sa con 
sizione assicurando ch'egli, so giungerà al 
poture, consorsorà Ja paco finchè gli sarà 
possibile. 

« Quanto all'altimo candidato per la presi- 
donza del Consiglio in Sorbia, Îl già tie 
stro dello finanz, sig. Mijatovich è indi- 
cato come uomo d'ingegno ed ebbe la soa 
educazione in Germania ed in Franoia. Egli 


è abbastanza popolaro nel paese; è mombs 
dell'Omtandioa. ; iva 


1 giornali austrinei del 22 pubblicano f 
telegrammi seguenti 
_x Sissek, 20 agosto (ora 41 35 ant.).— 
Notizia certo dalla Bosnia avvertono, che 
l’altro ieri noi pressi di Gradisca voochia 
ebbero luogo parecchi scontri fra gl'insorti 
6 i tarchi. Molto tenuto dei Beg furono 
arso. Questa notto (dal 49 al 20) presso Ka- 
injica durò il combattime 
turchi morti, parecchi feriti. ‘Trentacingue 
case incendiate, » ; 

« Ragusa, 24 agosto (ore O 45 ant).— 
Teri tutto il giorno forte combattimento 
presso ‘Trebinjo: oggi continua. 

«lo R zubziziani attaccarono Cricevo. 

«Assicurasi che, il 15, gl'insorti coman- 
dati da Paulovic e If entrarono in 
Dabur innpossessandosi di molto bestiamo. 

« Qui dia un Comitato di signore 
per raccogliere soccorsi i i pro» 
prese per i poveri pro. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 22 agosto. — Venerdi sera 
questo Consiglio comunalo si riuni în seduta 
atraordinaria. Sbrigò dapprima in seduta 
pubblica alcuni affari d'importanza pur 
mento locale cho non giova riferiro; poi, 
chiuse le porto al pubblico e adunatosi in 
Comitato sogreto, affrontò la grossa. que= 
stione del dazio-consumo. La discussione, 
quanto sì afferma, fa lunga ed accesa o la 
conclusione, che no ussi, fu quale ora da 
attendersi dal senno e dalla prudenza d'un 
municipio illuminato © patriottico. Il mupi- 
cipio torinese adunquo accettò l’abbuona= 
mento quale gli era stato proposto. Il ca- 
none annuo che per talo abbuonamento dove 


od una velata ammonizione, cui ella ri 
ceveva colla caparbietà di una fanciulla 
malo avvezza. Il pensiero: « ei non ap- 
prezza te ed il tuo sacrificio come do- 
vrebbe, » andò prendendo sempre mag- 
gior piede nel suo cuore @ si manifestò 
di più in più nel suo contegno. Il dot- 
tore dal suo canto nascondeva le proprie 
ferite sotto le apparenze della freddezza: 
i momenti d’intima espansione divenivano 
più e più rari, e quindi avrenne che 
dopo non lungo tempo @ senza esser di- 
venuti realmente infedeli al sentimento 
che li aveva uniti, essi stavano l'uno di 
fronte all'altro quasi come stranieri. La 
morte della madre di Felder mise il colmo 
alla freddezza del loro contegno. La buona 
vecchia a cui Alma s'era avvicinata con 
tenera devozione © premura filialo, csal- 
tava ogni giorno la felicità del proprio 
figlio e vera grandemente affezionata alla 
nuora. 

E Felder, so dava segno di gratitudino 
ad Alma, il faceva solo per le cure da 
lei prestate alla madre; sicchè quello 
era il campo in cui i due coniugi s' in- 
tendevano tuttora, e la morte di lei scavò 
più profondo l'abisso tra i due. 

Una lunga, benchè non seria indispo- 
sizione, indusse Felder , per parere dei 


Je cose erano passate molto diversamente. 
Non già ch'ella potesse, dubitare dell'a- 
more di Felder, ma di adorazioni di &- 
manto non v'era traccia, e in cambio del- 
l'incenso che le avean profuso i suoi an- 
tichi corteggiatori, ell’era costretta ad 
‘ascoltare. talvolta una mite’ rimostranza 


‘medici, a recarsi a’ bagni di... In que 
sto tempo ‘la moglie sua erasi recata 
nella capitale presso la propria madre. 

Tl dottore, divenuto più serio che mai 
negli ultimi tempi, viveva assai ritirato. 
anco a° bagni. Davasi gran cura di ne 
scondere al mondo l’animo suo e passava 


ro è fissato nella ogregia somma di liro 
3,60100 Ponon coseio , sna 
siffatto il si; foco la pi le, 
serva di far valere lo considerazioni che mi- 
litano a favore del comuna, quando il go- 
verno recedesse dalla massima finora costan- 
temente seguita di non ammettere i richiami 
dei comuni sull'entità dei canoni stabiliti. 
Il Consiglio perseverando riell'abbuona- 
mento sulla baso del canone di sopra enun- 


ciato, ubbidî ad un'imperiosa nocemità. Un 
partito contrario avrebbe avuto più dure 
corsegacnzo non tanto pel governo, quanto 


gliore. 
Istituti di credito vafigono a prendete ill 
posto del prestito gravati "w difficile 'del- 
l'asuraio; la famiglia dél confàdino in tati» 
pagna sostituisce l'opera ambalanto del l@ 
vorantò alla giornata ; la carità dogli ab- 
bionti o de' gonsonsi sî diseiplitia- o sì ts- 
socia per sovveniro il più efficacamento pos 
sibile alle tristi eventualità del ‘proletario. 
Mi fermo a. questo. Un Comitato, uscito 


pel comuno stesso e pai contribuenti, i eaì | spontaneo dall'aletta della città, por proou- 


interessi il comune 1. 


essi stava la Gazzetta Pi 
discorrendo la sera innon: 
del dazic-consumo conchiuder 
colo cor questo parole 


canone 
dal signor ministro è si enormo ch 
Ld ossa 


€ zione 
« sto 
« non può incogi 


to 0 il mraicipio, 
passione politica, v 
che del resto ora manife 
che a D'icimontesi 
assi | 
quand 


î ciod, 


ione del dazio daliò mani 


geoti fiscali. I contribuenti avrebbero pa 
È il municipio sarebbe 


dura necessità cui codetto 
portato tanto più facil- 
vra seria alla que 

» in guisa che sia risolata di 
to e si giunga una volta in modo 


canone, i contri- 

migliorato condi- 

na pubblica 

ego compenso ai dolorosi o continui 
i cho debbono ora sopportato, 

ò ieri per la pri- 


l'aumento d 
ranno nelle 


capo ragioniere nel mi 
o. 0 d'an'inchiesta a 
prosedetto intorn coso del 
le. Amo pure consta de) 
i ma la medesima è len lungi 
è e l'importanza che s0 
ribuire. Trattosi di cosa csi 
» ton francs la spesa di par- 
a l'impressione prodotta 
pediro cho l'inmaziuazione fugrossi 
avventura Je com. LÌ 
all'alterazione di 
da un ialegueme. Q 
vato Je alterazioni, si tratt 
ma clio nou giunge al I 
meno della somma che fora costò all'er 
a venut 


vita 
nou si otlicno ieva 
stigio ci 


qua si è ben susgi da 
o reccutemento si i 


deiio Stato. Quel clu 
individusimente, con privato asso 
mercò lo sue rappresentanze pubbliche lo- 
cali, può @ dove faro a_ profitto morzle è 
matorialo di sò 0 di chi più da vicino Jo 


obbligo di ‘tutelare 


i consiglieri d'un tal partito. A capo di 

rmontese, la quale 

dei municipii © 

leto arti- 

ponutto nella | 
< condirtoni presenti della nostra popola- 

i abbuomamerto impo» 


jegio Iascian- | 

ogli la cura 0 i pericoli non lievi della | portici d 
Fortunatamente pei coniri- | 

etta noa vene | de 

fecato da | accog: 

lo | ne' suoi ci di vacanza. 


pio saretil incolto alla popolaziozo | disposto con gusto 0 opportui 
dal 


municipio fosse passata în quelle degli a- 


tato | 1 


rare sovvenzioni all'ospedalo © all'asilo in- 
faztile, in pochi mesi ha ottenuto già note- 
voli proventi. Non si ebbo elemento buono 
in ogni ceto che noù vi fosso iargo di 
opera, di doni, di favori. Al chiuderai 
della stazione invernale duo sorato splon- 
in fin di quaresima un 
signore 6 signorim 
in questi giorni una 
‘a-Lotteria con un crescendo da su- 
perara lo aspettazioni più vantaggiose 
Si era in un magnifico e spazioso atrio a 
giù collegio dei gesuiti, ora lo- 
lo delle suole sacondari ssntoario 
sapere © della educazione non poteva 
1 ospita che megiio 


| zelanti del Comitato, l'ingeguera 

| compstibilmente con jo scopo della festa, 

baracche 
da vendite, banco di lott 

| trino pei giuochi di prestigio: l'utile e il 
dolce si trovarono insieme in assai sit 

connnbio. 

1 locale degli studi 0 i 
i gabinetti di fisica 
galloria dei quadri perm: di opera 

| d'arto, tutto era aperto ai visitatori. 

Dal 14 al 45 corroato la fiura di beneî- 
cenza, selle varie ore del giorno e do'la 


Na pinacotcoa 


sora în cui stetto aporta, chbe tal sucseaso | 


sempre da non aversi maggiore in città 
dell'importanza di Trapani, ne ri 
nelle regioni avanzato del ‘continente. Brio, 
«pirito, concorso dall'elto ceto , dal medio, 
soddifavente: 1l ricambio 
o della 
ditrice, coll'o generoso. compra- 
tore, dolla ron men generosa compratrico. 
La sera de secondo giorno un abi 
dilettanto favori vn'accademia di prestidi 
tazione brillantissiaa, da invidiar poco p 
la sccita dei giuochi, pur la prontezza, 
le arguzie dei ripieghi alle prove dei Bosco 
9 dei V 

Di tulto quisio nou si sarà trovato con- 
tento qualche atrano settario della liquida 
zine dell'asse sociale, del licello imme- 
to universale; la ismmensissio 
runza 1° uscita com la più care compia- 
cenzo. 

Tanto megiio pei tra poso, quando i pro- 
fiuti ottenuti (sl ci 3h di 12,000 lire) si 
vedranno ridire sul povero infermo cns vi 
restaura più prontamente 6 più stabilmente 
la sua sanità 0 lo 00 fore 
fante cho vedo api 
larga misura quei pare del co 
spirito che ba portato aa 


or | 


NOTIZIE ES PERE 


PRANCIA 


giù vi an 
Casto 1 (Corrizp. particotare dell'Uriutone) 
în iui il paoso, Ja diuurtia e ii } “i 
rale, lo dirà con pil nutorità (0) W) Parizi-Versaili a, 2, agosto 
Quelio cha io porso dire è l'imyressì li vissonto di Lorgo:li fa dui bratti versi 
‘o doîora che la worta di 4 o della cattiva y Ma au ridie 
sono i suoî vord, lu sua. politi 


in quento ri i 
i Questo greppo ha la aua 
Ascom si ogni 


itimisti peri, 
i signori 1 
dala epiteto, Îl signo: 

che la moszegua si 
un slemento i 


rautata 
pensehi 0 d.l'a uestta e 


i su 


Non 3 discentra- 
mento, che era parto essenziale del lora pro- 
strative? E molte alîre 1 


10 forse votsto cost: 


+ camera tea- | 


naturale , la | 


{| partito, &loa del Kerdrel ‘o 
‘Stesta trànsàziono dbi logitti: 


SÌ sa che i legittimisti i quali hanno ao- 
cottito il compromesso, vi furono indotti 


introdursi 
goril esclama in tuono tragico: < Quari 
debolezze per giungere a sedore sopra qual! 
sodio curali! Dio voglia cl 


tica, sappiano alzare il loro bastone 
sul ‘capo degli audaci 
scherzare colla loro ba: 

d 
che il hastone d' 


Galli. 
cadimento di Nspol 
aorvatore. 


| pari? sca stossa. 
| pari a vita 
nato a vi 
notizia dopo la rivoluziona 
è dopo il 4 settembre {8707 » 


atati per la 
ici ; la Joro impotenza non equiva 


di Lorgeril dichiara francamente, quanto al 
Senato futuro, che la nuova Assemblea avrà 
oventù, unc slancio o una virtu di 


una lotta, la vittoria rimarrà 
® non a coloro che furono sem- 
| pro datoti o impotenti. » 
| Ml signor di Lorgeril non osa dire aper- 
| tamente al signor Buffet cho restituisca, 
| per fas et nofas, 
lielo sigaifica a mezzo delle 
li proclama che tutti gli 
| sforzi presenti dol signor Buffet « non sono 
più meritorii agli occhi dello persona sen- 
sato cho la splendida prora di coraggio so- 
vrumano, di padronanza di sè stesso o di 
uilibrio data dal sallimbancò il qualo st- 
disco ballare sopra 
alta dol Niagara. » 
Quindi il signor Bullet, por quanto faccia, 
nou riesco a sodurre altri che i legittimisti, 
hanno lisoguo d'casero fatti sona: 
poi costoro, oltenuto il posto che 
ono, to vat 5 
signor 
I signor Jiufat continta, cionondimano, 
nel suo sistemo, c'od nella sa opera disor= 
ganizzatrico del partito re 
î 0 delle future elazio 
nito il processo di Lione, 
ondizò dello perquisizioni a \ 
speranza di trovarvi gli elemen 
‘o al vrime. 
nella tornata della Com- 
te, interropò il vics-pre- 
tu del Consiglio sopra una dimostra- 
che obbo Inogo a Ville d'Auray il 15 
sto. In una villa farono fatti alcuni fuo. 
iv che riprodicevano gli om- 
rieti, mentre <i fuori Ja mol- 
Vica la repuiblica ! 
cit i e 
nolibonapartista. 


zion 


dalla speranza di potere, con questo merzo, 
Senato. Ora il signor di Lor 


molti , ad 
ssompio dei padri coscritti di Roma an- 
‘avorio 


tra parte il sig. di Lorgeril non crado 


, nol loro cam- 
mino, come il bastone d'avorio dai vecchi 
sonatori romani non potò imporre rispetto 

i dico: « Chi pronunziò il de 
10 I? Jt Senato con- 
Carlo X? La Camera erodita- 
Della Camora ereditaria doi 
Quanto alla Camera dei 
di Luigi Filippo, quanto al So- 
di Napoleone lil, ne aveto avuto 
fabbraio 1348 


Anob’io vi ho detto spesso lo mederima 
| coso ; ma ora lo ripeto un amico del conte 
| di Chambord. Senatori 6 pari sono sompre 

ggior parto nobili o. borbo- 


forse 
all'impotenza di tutto il partito? Tì signor 


cohla tesa sopra la | 


la cui vendita pubblica sarebbe 

ita. Il Buffet è malo in- 
l'uffietò dollà ttampa nulla roorda, 
è affermano che lo opîre di polemi- 
ca religiosa di suolo proibirle. Eh, via! 
quanti opuscoli cattolici si vendono dapper= 
riutto è dall'uffizio della stampa ron sono 
considerati come opuscoli polemici ! Pol la 
tornata della Commissione perminente ter- 
minò con alcuno questioni relativo alla so- 
sponsione dei Consigli municipali. Il signor 
Bulet rispondo costantemente che egli non 
opera mai sonza avere. prima assento lo 
necessario informazioni. 

L'imperatrico d'Austria sta villeggiando al 
| castello di Sassetot. Ora là presso alle Po- 
| tites Dallea, il sig. Veuillot ha un corrispon- 
dente che lo tieno informato di tutti i fatti 

austriaca. Egli cominciò col 
‘esservi giunta senza pompa od 
a rimproyerarla di non esservi apparsa colla 
corona în capo o collo spallo coperto da un 
mantello imperiale. Poco tempo dopo un 
altro gioranlo narrò cho, mentre l'impora- 
trice pamoggiava a cavallo in un campo di 
patato, un contadino rormanno lo av 
detto: « Ma petito dame, vous-ave: un 
« routo a còté. » Il giornale soggiungeva 
10 l'imperatrico , a questo parole, aveva 
tro a far Ale 
il corrispondento di Vouillot 
'imperatrico ora stata grossola- 
mente insultata. La /'atrie levò tosto la 
voce contro i radicali. L' Agenzia Z/aras 
dovette smentiro quasta notizia, che, messa 
faori da un giornalo meno pio, avrebbo 
procurato qualche serio dispiacora a' suoi 
inventori. Veuil!ò! confermò la notizia © 
promise di dare delle spiegazioni. Queste 
| mostreranno ancora uns volta cho ogli non 
è inforiore ad alcuno in fatto di esagora- 
gioni. 

Lo noti dell'insurrezione degli slavi, 
cho va ostndendosi nella Bagnia, tenne a 
tata la Borsa. Chocchè facdiano i banchieri 
iatoressati colla Sublimo Ports a reagiro 
contro Îl ribasso deila rendita turca, questa 
c\ 


| Hproseno Bouviarài 
Questo agente di polizia riconosce di avor 
| fabbricato ogni sorta di documenti apocrifi; 
la sun difosa consisto nel diro cho egli si è 
limitato a copiaro degli originali conso- 
guatigli da un inuominato. So nel seguito 
del processo non verrà rischiaraudo questo 
aflaro, sì potrà dir cha la polizia ha usato 
mezzi forse abili, ma niento leali. 

Si fanuo pratiche per far 
granduca Costantino memlico deli’ Accaso- 
mia dello seienzo. Alcuni dotti repubili- 
canî, cho sì adoporano assai per ri 
questa olezione , 
da faro alla Prussia. 
ziono, purchè manifes 
piniono pubblica franexs 
di dispiacere alla Pross 


teso vorso la Kussia. Îi cl 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Il miaistro della giustizia austriaco 
una circolato ai procuratori di Stato, 
qualo raccomauda loro l'afempi 
Licolo della ieggo sulla atamps cho 


la corrento di 
la quale presumo 
mostrami = 


viò 


delle 


gram cento famiglia profugho dalla Bosnia. | 
— L'atciduoa Alberto giunso il 21 a 
Brack ed assunso ii comando supromo del 
ampo, che durerà siuo al 7 settembre. 
11 feld-marsssiallo Jola è il suo sostituto. 

si 


avessi avuto ì slcuui gi i 
luogo cinque fosso stzta zac anch Îl miu È 
o de tutti i Signor r, duo niutanti gsuerali è ci ti 
fet sì conte No fi prete . Assisternano ail 

zia 1 ancora feta croditario Ktodolio 04 i 


Pays, indir jo di Napo- 
cono JI, aulia adoperato lo stesso formole 

to se l'imperatrice Lu- 
inveto del mare- 
segnalò la 
ia atainpa ro- 


« Questi 

iornali voi Ji sopprimete per alcuni giorni 
nestri a perpetuiti 

1) signor Arago iuterrogò il goverio so- 

pra la treduzione di un'opera del signor 


per un uomo serio , Î cho nondimeno 
non toglieva cho gli uomini desideras- 
sero godere della sua conversazione, e le 
signore, alle quali ei donava poca alten- 
zione , s'entusiasmassero pel suo nobile 
portamento, per il suo volto espressivo, 
e lo dichiarassero un uomo interessante; 
per cui, senza saperlo, divenne uno dei 
centri della sccietà 

lasciato indurre da al- 
cuni amici a visilaro il teatro, dove si 
apriva con l'Emilia Galotti una serie di 
rappresentazioni dai ci ts della 


lvogo molto frequentato. 

Nol gettare gli occhi shadatamenta sul 
programma , vi lesse cho Ja parte della 
protagonista sarebbe rappresentata dalla 
signorina M... Volie, ed allora aspeitò 
con viva ansietà il principio della rap- 
presentaziono , ed all'apparire di Emilia 
si protese fuori del palco per veder me- 
glio : sì, era realmente Melania, cui non 
Aveva più riveduto in quei duo anni, 
benchè non avesse tralasciato d' infor: 
marsi sul suo conto ed avesse rilevato 
‘a n piacere, dopo qualche tempo, ch'el- 

Fo 2 impegnata in un teatro della Ger- 
Shan, ‘a-© quivi tenuta in molta stima dal 
pubb ‘0- Ella stessa non gli aveva mai 
più dat * segno di vita ed ei non seppe 
più nulla di lei finché il caso operò qui 

il loro ina "Miro. 
Con gran. ‘© intoresso ei porse atten- 
4 zigneiai di recitare di Melania, e 
sì sentì soddisfatto del 
che trovò aver esa 


piccola capitale, venuti a tal fine ia quel | 


duta sostenere la parte di principessa 
Eboli. Gli parve aver ella acquistato in 
nobiltà, e disse a so stesso con gioia si 
cora che forse anche il suo carattere | 


il 
fatto dalla sora in poi in cui l'aveva ve: 


| avova subito una simile modificazione. | 
| Nell'ultima szena quando costriuge il 
padre a cacciarle il pugnala nel cuore, | 
affermando di sentirsi forte abbastanza 
da affrontare la morte ma non j'amore 
| del principe, ella fu si vera © în pari 
| tempo si ardente da strappare l'urianime 
| entusiasmo del pubblico i cui applausi 
l'avevano accompagnata fino dal princi- 
| pio. Mentre si inchinava ringraziando, 
i suoi sguardi caddero sul palco dov'era 
Feldor e vi sì trattennero immobilmento 
| per quelche istante ; ma il bellotto non 
permiso di distinguere se l’avasse impal- 

io. Ma Folder s' accorse che 
riconosciuto @ gli sarîa parso ‘ingiustifi. 
cabi! durezza l'ignorarno la presenza. 
Anzi si recò da loi subito al giorno se- 
guente. Se avea forse paventalo, essen- 
dogli ncia l'indole appassionata’ di loi, 
qualche scena, si trovò certamente de- 
luso. Melania lo ricevette, con sua sor- 
presa, con calma perfetta e mostrò sin- 
cera gioia di rivedere l'antico amico. 
Passò brevemente sopra il loro ‘distacco 
di due anni addietro o non foce il me- 
nomo cenno poi dello cause che l'avean 
provocato, il che fu allramodo gradito a 
Felder. Gli stirebbe riussito molto pe 
noso di parlare con Melania di Alma e 
provò una specie di gratitudine perl’at- 
trice di avero allontanato ella stessa ciò 


| posizione, almeno esteriormente,  deside- 


{ stese la mano, esprimendo il desiderio 


he poteva render ponosa la convorsa- 
zione. Invece udi con vera compiacenza 
narrarsi molte particolarità della vita di 
Jei e come fosse giunta a formarsi una 


rabile. Più che altra cosa, poi, lo ral- 
legrò quando nel. congedarsi la gli 


che non sì rimanosse a questa. prima 
visita. A lui sembrò di poterglielo assicu- 
rare senza. pericolo. Ma sa invece avesse 
potuto vederla, quand' egli fu partito, 
prorompero in pianto dirotto 0 abbando- 
narsi a tutta la violonza della propria in- 
dolo di fuoco, non sariasi attentato di 
ripassare quella. soglia perla seconda 
volta. 

Oltre a coloro che segnivan Ja cura, 
eravi a ... mollo concor di signori ve. 
nutivi per qualche giorno e che si la- 
selavano attirare a rimanerri più mono 
dal diletto della società ovvero da quello 
del tavoliere da giuoco. Fra questi ul- 
tini contavasi il barono Alfredo di V 
ufficiale, discendente da una famiglia 
dell'alta aristocrazia e prossimo con- 
giunto della famiglia de B... 

‘Tempo addietro egli aveva contato tra 
gli ammiratori della sua bella cugina, e 
so Alma gli avesse il menomo 
segno di favore, era certo che la sua 
inclinaziono si sarebbe palessta con una 


TA Patzau, preso 


| INDIE 
| Serivaso da Caloutta 21,’ Ossercatore Tric= 


Ua 


o ludieno giudica l'andamento 


corto, peralià , dico eso, « il risultato ui 


| 4usi nogeziaziati ha coperto di vergogna il 
| homo @ ione iagleso. = | 

Li sig syth iutazto si è ammalato 
'a Simla appona ritornato da Mandaley, o | 


certi fogli ansunziavo cho il vicorè Lird 
| | 


poi avera troncato ogni relazione colla 
famiglia. 

Alma è ben vi 
| potuto soffrire 
tile cugino e gliel'aveva-fatto sentir sem- 
pre. Ciononostante egli aveva; si*vede, 

guardato troppo addentro no' belli 0 
| di lei per averne perduto ogni ticor- 
| danza e senti ribollire in 
d'odio geloso quando simbuttà qui in 
| Folder, che non conoscova personal 
| monte. 

Renchè evitasse agni ‘contatto con lui, 
non potè fur a meno di osservarlo so- 
gretamente, mentre l’altro era del tutto 
| igmaro di avere nello sconosciuto un ne- 

miro intento a spiare i suoi patti. Nel 
ritornare olla guarnigione ei foco una 
tappa alla capitalo dovo viveva sua zia, 
la siguora Ruscing, avendo udito per 
so cha vi si trovava anche Alma; e 
trovò perciò convoniento di ricordarsi 
finalmente della parentela. 

Con suo gran dispiacere non ritrovò 
Alma ja casa 6, siccome non gli era 

ilo differire la partenza, gli bisogoò 
contentarsi di: fare una visita ‘alla vec- 

chia signora. Parve anzi aver fatto di 
necessità virtù, perchè si trattenne soro 
in un lungo colloquio; il. quelo: Jasciò 
almeno molta agitazione in una dello due 
parti. 


| 
| ‘9 cho non aveva mai 


richiesta formale della sua mano. Quindi 
è che ia nuova dell'unione di. Alma con 
un oscuro borghese l'aveva. realmente 
riempito di furore, © da quel tempo în 


— Che peccato, Alma, che tu non 
sia ststa in casa! — esclamò la vecchia 
signora quando vide rientrar la figliuola. 
— Ti avria fatto piacere di certo diri- 
vedere un vecchio conoscente, il quale 


cominciato a Liona. | 


Northbrook darà 1a sua dimissione nel prose 
simo marzo od aprile, o che sarà sostituito 
dal ducà di Buckingham. 


Un foglio molto s6- 
oreditato di Calcutta dico: « Il ministro 
inglese a "Iiheran è stato informato cho lo 
autorità russe fanno avanzaro i loro avam- 
posti da Ahzurado 0 Gez fino a Khèja Na- 
fan, situato a 
fiume Gurgan, e vorso Mulla Khan, poco 
distanto da Astrabad. Un talo avanzamento 
sarebbo una violazione dell'accordo col quale 
la Granbretagna, Ja Russia o la Persia do: 
signarono l'Attrek inferioro a limito fra i 
territori della Russia © della Peraia. Il go- 
verno dello Indie prando l'affaro tanto sul 
sorio che no ha fatto l'oggetto d'una rap- 
presentazione urgento presso fl segretario 
di Stato a Londra. » Ecco danque un nuoro 
punto nero sull’orizzonte dell'A: 

Da Cabul scrivono alla Gazzetta di Delhi: 
« Una persona arrivata da Candahar rifo- 
risco cho troppo persiano sono partito da 
Meschid verso Tukka e Yamut. Questo m 
vimento di trappo petsiano sì spiega in di- 
vorsi modi. Gli uni pretendono che simo 

to per sorvegliaro ja frontiera; 

| dicono che sono destinate ad aiutaro Îl Sir- 
dar Yakub Khan a riconquistaro Herat. » 


CHINA 

Da un carteggio dalla China, dello steso 
giornaie, togliamo lo notizio seguenti : 

La caunoniera chinesa Chenhai ha por- 
tato a Tiontsin la notizia di un combatti 
mento fra Jo truppe imperiali e i ribelli, o 
| piuttosto i briganti, a Sching-King. Quest 

800 in numero, faroro dispersi o © 
che si salveranno nella Corca 0 nell'interno 
dolla Mongolia. 

La frogata italiana Vittore Pisan 
vata a Hong. 


| 
| 
| 
I 


arri- 
(ong , lià accolto a bordo da 
una dello isole Wangi-Wangi diverso por- 
James Can 
La ciurma 
0 i passeggierì riussirono a salvarsi sull" 
sola Camboda, 0 furono Leno tratteti d 


del bastimento american 


| 
| 
| quello parti 
| 
Il 
| 


A Formesa hanuo svuto lungo altri com- 
battimenti fra le truppe imperisli © i sol- 
vaggi, ma senza risultato decisiv 

| si concentrano vicino allo posizio: 
cato degli indige 


{CRONACA DI ROMA 


on. Visconti-Venosta, ministro dogii af- 
fari esteri, è partito per Fironzo o Milauo. 


fortifi- 


Siamo lieti d'annunziaro cho il sig. 


Em 
manno Leeschor, bonomerito editore. di 
stolissime opera scola ha fatto 

al Museo d'isteuzi sdueazione 

‘a raccoîta di esso. Così questa 


vccolte l'on. ministro Lon 


| ghi va sempre più aumentano il suo ma- 


go quello svi- 
potrà malera grandi 
nto delia scuola 


intammando il sangue 
osiooa la mente. 6 dol éramma son 
un marito che ha oramai tro quarti di se- 
e una moglio che né ha viresta la 
» l'ora iu i il drama La avuto 


la 
fa Toro ea 


cato fratt 


Una delle 


rima 


La donna ha varie ferite sullà testa 0 
cime È 
bile, ma gnro si dico da tutti, 0 
noi lo rijetiamo, cho il movente pr 
pilo della funosta tragndia sia stato Ja so- 
losia. ta quella tenera «tò! 


fu ben dispiaconte di non averti potuto 
trovare. 

— Mi fai davvero curiosa, mamma 
isposo Alma con accento che non 
corrispondeva monomaments a talo as- 
serzi 


dro proffari il nome di Alfrado, 
ma rimase spiacevolmento punta neli' 
iuola rispondere con un sor- 
riso sprezzante 

— Ai dispiaco assai poco di aver por- 


— ‘Tu disconosci i tuoi amici, Alma. 
Hi parlò con la massima dovozione, 
tutta la stima di le, e mic 
fondams 
pova staccore dal contemplare il tuo ri- 
tralto. Avrei bramato che potessoro pas- 
sare nel cuore di ua altro que' senti» 
menti che animavan lu 

— Mamma! — l'ammonì Alma. 

— Si; Alma, te lo dico e telo ripeto 
— prosegui la donna irritata. — Feb 
der è incapace di apprezzare tutto il 
valore di ciò che possiede; ci merita. 

— Cho cosa, mamma? — chiose la 
figlia tranquillament 

— Che gli sia ripreso il dono di cut 
non è degno ! 

Alma s'alzò, dicendo con serietà : 

— Se devo ascollarti più a lungo, 
mamma, modera il tuo linguaggio ri- 
guardo a mio marito; io non devo sof- 
friro che gli sia fatta ingi 

— No, Alma, uo. Tu devi ascoltarmi 
— esclamò la madro. — Sai tu che 


Le prime | 


namento © livellarione delle strado intorno 
al Pantheon, 

7 quanto ci 
mano ai lavori 


ottobre. 


solo por prendere gli 
menti quanto per trang: 


laro ed assicurare 


accuso. 


qualo dopo averci ringraziati della promuri 
cho ci si 
lizione delle cosipol ‘antheca, 
ci invita a domandare al municipio peri 
si atterrino piuttosto | 
trovassi lungo lo duo angui 
donna de' Monti 0 Loonina. 
aggiungo che sgombrara 
è uh segnalato servizio cho si rende 
chitettura ; ma allargaro quello duo 
è quostione di umanità, perchè tuti 
| oa tutto lo ora la vita dei cittadin 


merovoli carri, vettura omnibus, occ. 
rendono quelle vio impratica 
| Passiamo all'assossore Ang 
| manda: 
olti Ja voco del cuore più che q 
oconomia. 


ch 


| 


Com i, analis 
tollate o disordini. Ci sembra inutile 
particolari perchè si assomigliano tro 
allo solito berulfi che abbiamo narrate quasi 
tutti i Janou 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICH, 


il di 22 agosto 48 
| ni Rarometro è ridotto 1/0 e al mare, ivil- 
tozrza della staziono è di 49,m65: 


Barometro a morzodi = 7047 
Termometro Centigrado 


soluto 10.0) 


anto, Rogolare. 
febbia al mattino. Sor 
0 el a sera 


vaporoso fra gi 


QUESTIONI FILOLO 


(01110) 


Fanfulla ci ranuont 
fmosa tiranao, che, 
di fico nastri 
voce porch} 
regoriza, 
fuvoco si d 


qu olio volta qrel 
ciato da Siractas, 
. Ora ci di sula 
li abitati de: 
Sosticne cha 


I nostro riverito professo 
la regioni di questa sua opizi 


{o noi, ci | 


gorininni ci ovinesì , wa g n° 

dini li isselazzo a Fanfulla, il » 

gui gii piace, è anche padrono ili ch 

chini & non chiaesi i popoli della 
ea 


TRA 


NOTIZIE TEATRALI £D ARTISTICHE 


gaia di ra 
fra i nostri 
mai 
tanti, 


o che si rovina loro la 

no avessero. El 

10 sottoposti ad ur 
loro 


È ca 
per l'avves 


sure, so mai 


I conviene alla 


no in termini li è senza nulla 

carro al merito della compagnia che 
canta al Quirino, 

| — Al Rossini proseguono falicemiezte 


! la rappresentazioni della mia 


glia ni 


la il proprio onore facando la corte 
un'altra donna? 


— itasta così, mamma! — la inter 
ruppe fredda ed altera la figliuola — e 
lasciati dire ch'è un indegno colui che 


ha osato caluoniaro l'onore di Feldor e 
mio. 


Von'è una menzogna, Alma! Al- 
fredo mi ha giurato che quanto m'ha 
detto di Felder è la pura verità ! 

— Da lui procedo adunquo îl ve 
— mormorò Alma, sullo cui pallide 
era salito il rossore della collera. — Che 
dunque ti disso Alfredo? — chiese con 
un tremito. 

— Mi raccontò dell'attenzione che 
hanno attirato fra la gente le premuro 
di Felder per un'attrico ta quale egli 
onora spesso dello suo visite, mentro da 
prima si toneva lontano dalla parte fe 
minile della sociotà. È da tutti ammesso 
per vero cho costei, corta Melania Volte, 
l'abbia del tutto attirato nelle sue reti. 
Alfredo aggiunse che avera ricevuto 
anche notizio sulla vita anteriore di 
Felder, talmente ch'egli era indignato 
di doverlo chiamar cugino. Seppe che 
la relazione era antica, che datava da 
un tempo anteriore alla vostra prome:sa 
ed era stata soltanto per qualche tempo 
interrotta. 

— Ed egli osò dirti tutto cid? e tu 
non gli imponesti di andarsene all'istant 
dalla tua presenza? — esclamò Alma 
fuor di sò dallo sdegno. 


Folder t’'inganna ;. ch'ei tradisco il tuo 


(Continua) 


assicura, si metteretbo 
quanto prima perchò nel 
contratto vi è acclusa Ja condizione che il 
tutto debba essere terminato pel prossimo 


ivdica- 


non metterà tempo i.. mezzo 0 che richiederà 
senza iudugio i promessi documenti , non 
rtuni provvedi 


lo famiglio giustamente turbato da siffatta 


Ricoviamo una lettora da un assiduo, il 


di annunziaro Ja demo- 


casipole che 
imo vie Ma- 


i giorni 
o è in 
pericolo per il continuo passaggio di innu- 


la racco. 
ne, persuasi cho questa volta a- 


quello di iori è stato fecondo di risso, col- 


n] 


Ontratto è 
riordi= 
intorno 


Iterebbe 
ihò nel 


ndo sui 
* asseri 


sich ai 


«lama Angot. Vengono ogni sera repli- 
cati parecchi pezzi, @ il pubblico è largo 
di applausi alle signore Ralzofiore, Ruf- 
fino o De Biase, ed ai signori Ruotolo, 
Ruvo, Lamorgia, Paterna, Pisani. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetia Uffici 
tieno3 

1. Nomine nell'Ordine della Goron: 
ia; 

R. dooreto 4 agosto, che randifica il 
organico della seuolo d'applicazione 
mori in Roma; 

‘olamento per la costrazione, mo- 
diticazione , mantenimento o sorveglianza 
, comunali, occ., della 


del 23 agosto;con- 


1. Disposizioni nol personalo ‘giudiziario 
ed in quello del ministero d'agricoltura, in- 
dustria 0 commercio. 


La Direzione generale dei 
il seguonto avriso in di 


tolegrafi pub- 
del 24 cor- 


che lo comunicazioni telegrafiche 
Tn ae 


Itarvellona sono interrotte 
cello: 
da Marsi 


Itama, per fa qualo viala tassa & di 1ì 
not 


Norizie IntiRNE 


zurazione della W 
late nararia di Por 
giamo nel ( di Napo 
pr 20 volgent 
a grando inaugurazione della Mostra im 
triale sarà aperta 
S.A quata 
compapnato dal presi 

ministri , dol minietr 
tura, indu 


è segretario 
ria e commercio, 


Il president 
trice pronunz 
» di che il 


liqu 
riti, piste è 
vati & si gi 


îtoro vvioranni Colta, 
rono molto opere pr 


Dorlino 17 ace 
Non è improbabile che taluno, dopo Ja 
lettura delle prime mie duelettero, giu- 
ni non basteroti le prove da me ad- 
tto per dimostrare l'insufficienza dol- 
l'attuale personalo. Mi studierò di com- 
pierlo a mano a mano che esponendo 
andrò lo mie idee intorno alla rigeno- 
razione del corpo dei bibliotecari in 
tutto ]o sue gradazioni. Mi si conceda 
però di premettere fin d'ora un'osserva- 
zione sopra una disposizione, per quanto 
mi consta, ancora vigente , in tutte lo 
liblioteche regie ed in molte altre co- 


tunali, le quali spesso, senza un /certo 
riterio, si sono affrettate ad initarla 
per volontà dei Consigli comunali. La 
disposizione a cui accento risale , se 
non isbaglio, al tempo del ministro Gor- 
renti; però non oserei dire con preci 
sione so essa sia un parto spontaneo mi- 
nisteriale , o non piuttes l'adozione di 
una proposta partita da una conferenza 
di bibliotecari, convocata allora dal mi- 
nistro, nella quale, se della memoria mi 
posso fidaro, ebbe larghissima parte lora | 
defunto © compianto Tommaso Gar, bi- 

Bliotecario nelle vario epoche della sua | 
dita nella libreria comunale di Trento, 

nelle universitario di Padova e di Napoli, | 
morto improvvisamente a Desenzano, 

quand’ era direttore degli Archivi geno- | 
rali ai Frari in Venezia. 

Non ho mai potuto comprendere come 
în quel tempo gli stessi bibliotecari ab- | 
biano potuto risolversi a lararsi 
inetti o dogni di essere posti sotto tu- 
tela, como i minorenni d'età. Si ma- 
scheri come meglio ognuno crede il 
vero significato dello Commissioni ist 
tuîto presso le varie biblioteche, la coda 
del diavolo vi sì scorge nella forma so- 
lonne d'un voto di sfiducia. Sostituendo 
immissioni , tacitamente si è detto: 
voi, 0 signori bibliotecari , non posso- 
deta le cognizioni necessarie per prov- 
vedere eilicaromente alla scelta dei libri 
nuovi che il bisogno dei vostri lettori 
| richiede; vci avete mal compreso il vo- | 
| stro uf terasso pubblico esige che 
|i vostri errori siano corretti ed anzi- 
tutto prevenuti per l'avvenire. È duro 


cotesto linguaggio per chi sa di essere 
ciente ai doveri d'un ufficio accettato | 
nio di poterlo coprire con 
rtamente il 

| fatto che attribuì il voto deliberativo e 
{non consultivo alle Commissioni chia- 
mata a surrogare il bibliotecario nelle 
| fuazioni che più d'ogni altra debbono 
provare le sue cognizioni e la sua atli- 
tudîno a sciluppare nello spirito del no- 
stro tempo l'istituto che la fiducia del 
| governo o del comuno affidarono alle 
sue cure. La presidenza accordata al bi- 
Dliotecario non era che il dolce che si 
suol dare ai bambini quando, obbedienti, 
trangugiato la medicina ribut- 
tante, ma pur imposta dalla necessità 
in resltà il bibliotecario venne privato 
del diritto di ponsare all'av vonire della 
sua biblioteca ; non gli rimane che la 
facoltà di curarsi del passato. Vero però 
gli è, che in pari tempo egli venne sol- 
levato d'una grave responsabilità: ma il 
sollevare un funzionario dal sentimento 
della r bilità è forse cosa prov- 
vida. ubblico bene? Docis 
nzionario perde l'amora 

, la mancanza della respor- 
ari a macchina, e Jo 
pgresso negli studi por 
flua. Più in alto nella 
essun impiegato nelle 
oteche può salire , quando egli ha 


raggiunto il grado di prefetto © di 
N + quindi il lasciar faro dovea | 
ve la divisa di | 


i accettò il 
le Commissioni. 

la l’asserzione che l'ido- 
noîtà dei bibliotecari sia concilisbile con 
ti du immissione ch 

a lui in una delle pi 
ti funzioni del suo ufficio. Le 
farono istituite appunto per- 
steceri non ti i 
fecero 


# 


o strategico alla 
che nen permise ai suoi 
meraîi di far Ja menoma mossa di 


non l'aveva approvata 
ili, sconîlte e battaglia perdute sino al | 
furono conseguenza inovitabili. 
ho, nelle biblioteche, del san- 
parge ma hensi del de- 
ssai più velte vi trova 
anzichè il solco di un campo 
.. A mio modo di vedere, Jo Com- | 
dovevano migliorare le | 
iorarono dovunque. Gli. | 
norari e non pagati sono disim- 
ro zelo solo allorguando 
trova Ja necessaria soddi- 
» adempimento. Ciò sta 
natura umana. 
vadizione nelle Commis 


era in ogni tempo malage- 
ensa, e quand'anche finalmente una 
ti poleva avera luogo, che cosa av- 
? Sedata stante, si decideva del- 
uisto 0 del rifiuto d'una quantità di 
proposti dai librai e ammontiechiati 
ngolo della biblio- 
a la fama per opera dei giornali li 
ceduti, l'incorporazione nella bi- 
blioteca nun era difficile ; un frontispizio 
abilmente ideato, quantunque spesso non 
coprisse che della zavorra, ebbe più 
| spesso la stessa fortuna, mentrecchè il 
libro serio di frequente venne respinlo 
perchè la Commissione esaminatrice non 
ebbe il tempo di... esaminarlo! Gli è 
vero però che oltre al suddetto modo 
| degli acquisti, le Commissioni ne pratica- 
ono un secondo, cioè quello per pro- 
posta dai propri membri e del bibliote- 
cario. Ma anche queste proposte, quan- 
funque meno soggette al caso, non 
raggiungono lo scopo che una biblioteca 
si dove prefiggere. Allo velleità nel 
scelta por-opera dei bibliotecari, che giu- 
stamente si erano fino allora lamen- 
tate, sì sostituirono Je predilezioni, Je 
velleità dei membri della Commissione. 


da due a tre mesi îa un 
teen 


| del bi 


| delle sue prin 


‘Se quattro n'erano i rappreseritinti 

ario scienze, tre di essi si dovettero 
bandonare compiutamente al giudizio del 
quarto specialista. Così Jo cose e le parti 
si avricendarono e non furono punto più 
le Commissioni che decisero degli au- 
menti nolle pubbliche librerie, ma bensi 
le opinioni di un solo membro delle 
Commissioni, alle quali gli altri cieca- 
mente si dorenno affidare, perchè igni 
della letteratura d'una ssienza clio mi 
avea di comune colla loro, Così i bota- 
nici figurano giudici della giurispradaoz 

gli archeologi della medicina, i legisti 
del nanscrito e così via via. Inver 
rialzare la posizione morale @ scientifica 
doi bibliotecari, le Commissioni dacchè 
s'instituirono li abituarono a pensare col 
cervello dei loro componenti ; iaveco di 
soguire passo. a passo lo sviluppo dello 
varie letterature, Jo biblioteche caddero 
in balia del caso, posero in dimenticanza 


| molte novità porchè non s'erano ‘imbat- 


tuto alla seduta o mensile 0 trimestrale 
della Commissione. 1 libri appartonenti 
ad altre discipline scientifiche che non 
fosso quella degli esaminatori, di rado 
ebbero grazia davanti a quei giudici sa- 
eri ma non sempre imparziali. Insomma, 


| ad un unico bibliotecario, che pure si | 


dovea credere, scusate l'espressione, del 
mestiero, s'aggiunsero quattro o cinque 
scienziati specialisti o dilettanti di lette- 
ratura che, a loro scienza, 


erano tuttavia inferiori, inquel mestiere, | 
! al bibliotecario clie, doveano correggere. 


Se savi potevano riuscire i consigli dei 
singoli, il loro potere discrezionale così 
poco giustificato, come più sopra provai, 
non poteva che umiliare il bibliotecario 
e danneggiare il naturalo sviluppo delle 
pubbliche biblioteshe. Ma gli è noto che 
l'uomo il quale lavora senza soddisfa» 
zione morale, lavora e deve lavorare 
male; în questo caso si trovano ora i 
bibliotecari. La diffidenza che la _istitu- 
0 dolle Commissioni, rivela a pro- 
posito della loro capacità è una ferita 
troppo penosa. Avea io adunque torto 
quando nella prima lettera dissi che l'uf- 
ficio dol bibliotecario è più un ufficio 
passivo che attivo ? 

Si sopprimano le Commissioni e si 
procuri che i bibliotecari sieno veri e 
soltanto bibliotecari, anzi si badi che 
non abbiano da esercitare due mestieri, 
fra i quali l'ultimo suol essere quello 
jotecario. Il professore vada in 
cattedra quando la sua scien: 
lo interessa dippiù della bi ma 
sa a questa onestamente vuol dedicare la 
sua allività, supposto sempre che pos- 
ssarie cognizioni a ciò fare, 
vi si abbandoni con tutta quell'abnega: 
zione che richiede una missione la quali 
forma la meta dul 
cuì nessun buon cittadino dovrebbo 
gnorare il dovere e la necessità. In quasi 
tutti gli uffici dello Stato, l’attività del 
singolo impiegato lascia delle tracce vi- 
sibili, palpabili ; ua sorveglianza esatta 
della sua prestazione non è cosa impos- 
sibile. Ma nelle biblioteche tranne negli 
impieghi più bassi, una simile sorve- 
glianza non riesce così facile quanto si 
crede. Molti lavori nelle biblioteche non 
lasciano alcuna traccia, e nulladimeno il 
governo dovrebbe esser in grado di mi- 
surare se il lavoro che egli riscuote stà 
in proporzione alla mercede che' paga. 

Un bibliotecario intelligente, e solo 
tali li vogliamo, ha mille modi per isvi- 
luppare la sua libreria, par rendersi utile 
alla scienza od alla sua diffusione. Una 
pali orcupazioni dovrebbe 
essere la più altenta © la più scrupolosa 
lettura giornaliera dei principali perio- 
ici di critica letteraria e scientifica di 
tutte Jo nazioni. Non può essere l'incom- 
benza sua di leggere e d'esaminare tutti 
i libri nuovi, ma nulladimeno egli deve a- 
vero un concelto chiaro del movimento 
letterario @ scientifico-mondiale per tra- 
sportarlo nei lifniti dei suoi mezzi e delle 
esigenze del pubblico nel terreno della 
sua attività. 

À ciò la critica si presta meraviglio 
samente; un bibliotecario accorto rad- 
doppia col suo mezzo la sua scienza bi: 
Dliografica @ l’importanza dei consigli che 
ogli dà agli studiosi, i quali a lui ricor- 
rono per essere guidati nelle loro ricer- 
che. Una bibliografia delle critiche, con- 
dotta innanzi giornalmente dallo stesso 
bibliotecario con nessuna fatica, diventa, 
medirnte codesta lettura, il suo più po- 
tente aiuto nella scelta degli acquisti e 
nello informazioni ch'egli è chiamato a 
dare. Le cognizioni ch'egli ne ricava sal- 
verano di frequente le biblioteche dallo 
spreco per libri inutili e cattivi, Accanto 
a codesta esatta conoscenza del movi» 
mento letterario preserità, metto quella 
ora trascuratissima della storia letteraria 
delle varie scienze, che nello stretto sanso 
della parola nor fa parte della storia 
della letteratura. A tutti gli uomini colti 
è comune Ja corioscenza della letteratura 
nazionale del proprio paese, i molti(an- 
che quella straniera. A pochissimi in- 
vece è nota la storia Vibliografica dellà 
letteratura nazionale e della forestisra, 
nonchè dello singole discipline scientifi- 
che; e ciò vale pure por la maggioranza 

i bibliotecari. Ma se diggià è deplorà- 
tato. siano, general- 
mente, parlando, le cognizioni delle. bi- 
bliografio che si riferiscono alla sola sto- 
ia delle letterature, quanto non lo è di 
î, quando si scopro che la storia Jét- 
dello singole scienze colla loro 
Libliografia non è quasi pinto collivata 
dagli uomini che custodiscono le ricchezze 
secolari dell'intelligenza e alla scienza 


vita d'un uomo e di | 


nazionale f 
volo della; 
brillano coll’ 
speciali che esistono iatorno a molta fra 
lo varie scienze, ma dallo splendore, ma 
dalla sola apparenza non si cavano buoni 
frutti. Levate a costoro i cataloghi an 
volote veders sparire la loro scienza. Il 
voro hibliotecario dev'essere un catalogo 
ambulante. 

Sarebbe. però osigara troppo che in 
tatti i rami dello scibilo egli dovesso os- 
sore abile a sgrappare a dirittura e senza 
ainto il caos delle hizzarrie che l'uomo 
tradusse nella forma del libro. Siccome 
oggidi in medicina sî dividono nella 
scienza gli oculisti, i chirurghi, ecc., 
così nelle hibliotecho dovransi dividere 
il lavoro e la scienza bibliografica se 
realmente quegli Istituti debbono rag- 
giungure un certo grado di perfezione. 
‘i vogliono bibliografi specialisti per Je 
biblioteche speciali , nelle grandi bibli 
teche invece bisognerà dividere il 
voro. 

Un bibliotecario non è che un mina- 
tore, il quale custodisco ed offre alla 
nazione i metalli nobili del. proprio e d'al- 
truî ingegno. Che m'importa che un mi- 
tore sappia d'astronomia e di 
vigazione, quando invece di solcare il 
mare, egli devo scendero nelle gallerie 
enon vi trova la via? A che giovano 
lo archo di scienza a capo delle pubbli- 
che librerie quando durante tutta la loro 
vita sì sono occupato di tutto fuorchè 
della scienza bibliografica e dei- suoi an- 
nessi ? Non si creda clio la sola nomina 


che l'arto di dirigere una libreria, e molto 
meno la scienza dei libri, che solo si 
acquista con un lungo, paziente © pra- 
tico tirocinio. Involontariamente non po- 
tei trattenere le risa quando poco tempo 


una grande città perchè il ministro della 
pubblica istrazione avea promosso ad un 
posto di vice-bibliotecario un uomo che 
non era nè dottore nò cavaliere, © che 
altro merito non avea che quello d'aver 
vissuto oltre quarant'anni coll'anima e 
col corpo in una delle più grandi biblio- 
teche del regno. 

1 giornali non volevano quell’ uomo, 
perchè dal basso ora venulo su in alto; 
forse non lo trovarono abbastanza ele- 
gante, tutti si sbracciarono per tenerlo 
strenuamente nel suo impiego di terv'or- 
| dine onde fargli sostituire‘ da un pro- 
fessore di dizitto civilo o da un profes- 
sore liceale di storia, tutti e duo eccellen- 
tissimo persone, le quali però s'intendono 
della scienza bibliografica e dell'ammi- 
nistrazione d'una pubblica libreria, come 
io m'intendo dell’arte di fabbricare un 
bastimento da guerra. Ma il ministro 
giustamente bilanciando i titoli dell'uno 
le degli altri ron si lasciò smuovere e 
promovendo quel vecchio: ed'espertissimo 
impiegato, fece un bene alla biblioteca 
in discorso compiendo in pari tempo 
un atto di giustizia. Iddio mi guardi 
però dal dire che quell’ impiegato sia il 
mio modello per i bibliotecari dell’ay- 
venire! Tutt'altro. Citando quell'esempio 
ho voluto provare soltanto che ]n prima 
condizione per essero capo d'una biblio- 
teca ‘è la più compiuta cognizione del 
terreno e dei mezzi di cui si dispone 
fino nelle più piccolo minuzie. E quel- 
l'impiegato appunto si trovava © si tiene 
per modo di dire nel caso di ricordar- 
sene anche dormendo o sognando. 

In uno Stato libero ogni cittadino dev 
ossoro responsabile delle proprie azioni 
ciò deve valere doppiamente per i pub- 
blici funzionari , i quali per l’adempi 


dallo Stato. Ogni funzionario dev'essere 


gli commette. Sò egli vi è insuMe:ento 
Jo Stato lo deve rimuovere e non mem- 
tenerlo nello stipendio, facendo supplire 
da altri al suo lavoro a dispendio del- 
l'erario. A cotest supplenti apparten- 
gono le Commissioni, le quali, quantun- 
que non siano pagate, consacrano il loro 
tempo ad un'occupazione estranea a quella 
a cui lo Stato ha chiamato i singoli suoi 
membri. Non sarà molto grave il danno 
economico* cherno deriva allo Stato; più 
grave però è la questione del principio 
dell’ idoneità @ della responsabilità, sulla 
quale lo Stato non deve transigere. La 
istituzione delle Commissioni ordinata 
dal governo è una prova irrofragabile 
dell'insufficienza dei bibliotecari; cotesta 
insufficienza solennemente propnnziate 
dal governo non deve essere mantenuta, 
lta. Lo voglieno l'ordine e la 


giusi 
sfizia non possono volere la 
bisogna dar mano a quelle riforme che 
possono ottenere un uguale risultato, Le 
rivoluzioni sono possibili in un bicchiere 
d’acqua , © lo sarebbero , per modo di 
dire, anche nell’ organismo dello biblio- 
teche. Non ad esse aspirano le mie idee. 
o voglio e miro ad una metamorfosi 
lenta, gradata, ma nulladimeno radicale. 

Sarebbe ridicolo: di voler:spazzar via 
d'un solo tratto bibliotecario, vice-biblio- 
tecario, ussistenti, ecc. L'istituzione della 
Biblioteca Vittorio Emanuele mi sembra 
però la migliore occasione ‘per battere 
‘una via nuova. Le altre biblioteche po- 
trebbero seguirla a piano pianino. Li 
riforma che in essa Worrei vedere intro- 
dotta dovrebbe muovere dal personale 
più basso, rialzandolo, vale a dire crean-. 
dolo nuovo affatto. Mi si dia del visio- 
‘mario , ma si esamini bene, prima di 
|‘crederio , so chi lo dice non sia mosso 
da qualche interesso persomale:-1i*torpo 


ad un posto di bibliotecario infonda an- | 


addietro udii a vociare certi giornali di } 


mento di coteste azioni sono rimunerati | 


capace dello funzioni che il suo ufficio | 


NOTIZIE_ULTIME 


I gioruali franoesi hanno da Lione, 20, 
cho quel Iboivior, autore della lettera falsa: 
mento firmata Gambetta oho fu ‘enusa di 
tanto perquisizioni a Liono, venne condan- 
mato a iro anni di carcere. 

Sì leggo nella Libertà, 22 agosto: 

« Il duea N. è partito questa sera 
da Parigi 


, Sl iwinistro degli affari esteri si è an- 
sicurato cho non era possibile. nascessa al- 
cuna complicazione curopea a proposito dei 
fatti dell'Erzegovi 

— Lo stesso giornale sorivo 

« Il signor Gambatta nor è = 
tito da Parigi, ondo faro un giro noi dipar- 
timonti, dovo pronuncierà molti dissorsi. Si 
parla anche d'un banchetto che avrà luogo 
a Troyes o al qualo assisterà il signor Ca- 
miro Prior. Scopo di questo banchetto 
sarebbo la conclusione di una più stretta 
alleanza tra il contro 
enni più avanzati, destinata a porro un freno 
alla propaganda doi ropubblicani. » 


| 


« Castolls, Dorregatoy 
tado ed altri capi carlisti ‘sono nei dintorni 


| ia grando imbarazzo o chiede rinforzi. 
< Oggi il goneralo Castolla ha battuto il 
| nomis0, che, malgrado dei suoi molti can: 


morti © foriti 0 54 prigionieri. Il generale 
| Saballa attaocò Martines Gampos. Lo opo- 
razioni militari proseguono colla massima 
| energi 


| — La Libertà 
spacci dalla Spago: 

« San Sebastiano, 24 agosto. — La guar- 
| nigiono d'Ilornani ha fatto , iori mattina, 
una sortita combinata collo guarnigioni di 
San Sebastiano e di Renteri 
rouo caccia It lo posizioni importanti 
| cho occupavano sopra lo alture di Monte- 
video. 


er i seguenti di- 


\avarra si anounzia cho il pre- 


villagi ona A Estella il clero fece 
dello rimostranzo 0 domandò cho Ja guerra 
fosso condotta senza piotà. 

« Bowrg-. 


raggiarsi. lori la cittadella e il forto Ca- 


| stillo huuno sellerto assai. + 


da Bi rlino, 20 corr., ai 


| «Il conto Munster, 
mania a Londra, arrivi 
veniente da Verzin. 

« Il costo H-tzfeld, ministro di Gorma- 


ni 
ritorno al suo posto 

Il vessovo di Kulm indirizzò al cl 
sua dionai dello istruzioni concer: 


do! 

la formazion 
| casione della prossima eleziono dei membri 
| dolte fabbrica 


| Un dispaccio dall'Anno 
nalde Gendve reca, che nell'aleziono di un 

| depatato al Reichstag venne eletto il signor 

| Brahl, candidato regionalista ed oltriamon- 

| aano, contro Îl 

| Beral 

| 1 democratici syiialis 


si.gono astonuti. 


| Telografano di 


20, al 


aria nel porto di Barcellona il 47 agosto, 
sartenova alla Cusa Pagel o 


Csstolla i polvere, di car- 
tuosio è di Nondita Ilia 5 i 
che assediano i forti Ù Vi. | Fare Lomberdo-Vonals 
furono 47 morti ed una ventina di foriti | Obblig, Rogia Tabacchi 


| gravemente. 

« L'osplosiono avvenne dapprima su di 
tina harca che; trasportava delle mudizioni 
‘a bordo del vapore, 0 si è estesa al vaòro 
stésso. Signora la cîusa dal tinistro, che 
' gettò lo spavento in-Barvellobi © nei suoi 
| dintorni. » 


| 1 grandoca broditario di Russia è par- 
tito per Coponaghon.sul yacht la Tsareona. 


—_-_e-—_—_—_—m__&6 


DISPACCI ELETTRICI 


1A STEFANI) 


— È giunto ieri sera da 
Milano il principe Ibrahim , figlio del 
Khedive, con numeroso seguito. Egli fa 
| visitato questa mattina dal conte Panis- 
sera, mastro di cerimonie di Sua Maestà. 

Ragusa, 22. — I turchi uscirono da 
Trebigne ed attaccarono gl'insorti. Il 
combattimento darò sei ore. Ciascuna 
dello duo patti rimase padrona delle sue 
posizioni. 


tano ha nominato Mahmoud-pascià presi- 
dente del Consiglio di Stato; Midhat-pa- 
scià ministro della giustizia, e Hussein 
Avni-pascià ministro della guerra. 


Seo d'Urgel, 22. — Le truppe allon- 
siste hanno occupato il villaggio di Ca- 
stel Ciudad. Le batterio continuano a 
battere in breccia Ja cittadella, che è 
‘iissai danneggiata. 

Puycerda, 22: — I generali Arrondo 
e Charlot, con 0000 FAI giunsero 

i atamane,. provenienti da Olot-Essi si 
Scese dIria. 

Il: generalo'Jovellar prese il comando; 
delle truppe ‘assedianti. 6. 

Ragusa , 2. — Molti monteneerii 


‘vanno ad unirsi. agli -imaorti»..Questi«ei |.‘ 


tro 0 i repubbli- | 


I carliati fu- | Buoni Meri. 6 #o (oro 


> ricevuto freddamento dai | 


Madame, 21. — I carlisti che | 


asciatore di Ger- | 
quest'oggi, pro- ! 


a Madrid, si reca sul Reno, 0 di là farà! n 


dei Comitati elottorati in 0c- 


. Aldekop , candidito.lî- 


« Il vapore rrercantile Express, che saltò. 


È a s 
Parlasi della. destituzione di 
pascià. 

Milano, 23. — Il 


Umberto 
è partito questa mattina pel ‘campo di 
Somma onde assistere alle mamovie. Oggi 
ritornerà a Milano e domattina assisterà 
al trasporto delle salme dei cauti il 4 
agosto 1848 in difesa di Milano. 


Londra, 23. — Il Times'ha da Co- 
stantinopoli in dte'del 24 

= Gli. ambitsciatori d'Austria-Ungheria, 
di Germania o di Russia, col consenso dei 
orò colleghi, hanno proposto di inviare 
aldinî consolt in Bostia pe. avvertire 
gli fnisbti chè essi non hanno da aspet- 
tarsi alcun aiuto dall'estero, a consi- 
gliarli a deporre Je armi ed a sottoporre 
i loro lagni ad un commissario speci: 
La Porta accettò questa proposta e no- 
minò commissario Servet ii 

Ragusa, 22. — Gl'insorti, colla presa 
del forte di Kursaz, che è sulla strada 
che conduce a Nikics, e dei sette fortini 
presso Gatzko, s'impossessarono di can- 
noni, armi e munizioni. 


me 


| Certifie. sul Tesoro 5%, 
Detto emiss. ll 
Prestito Romano Blount 


| Credito Mobiliaro. - 
| Bunea Italo Germanica | 

Banca induatr. a comm. 
Azioni Tabacchi .... | 
Obbligazioni dette 6%, 
Strade ferrato romane © 
Obbligazioni dette 
| Strado for. meridinali. 


Società Rom. Miniere . 
Società Anglo-Rom. Gux 


i BORSA DI ROMA 
| 23 agosto (ore JI 172 ant) 


Pochi affari alla Borsa odierna cho fa piut 
posto dominata de incertezza; pot lo notizio che 
La fini ci comunicò sull'insurrezione 
doll'Erzgorina. 
| Rondita.77 0 chiudendo 7770 por file @77 65 
| per contanti. 
| Lo Banche Romane furono segnate a 1430. 
Altri valori nominali. 
Cambi deboli. 
Francia 100 5). 
Londra 27. 
tro da 21 56 n 21 58. 
| Tendenza genorale discreta 
(Oro 4 pom.) 

0 di Parisi acconnatoci. dal telegrafo 

sulla nostra Borsa ove tià 


| ta Rendita da 78 45.1 7800 chiudendo a 78 47 112 
uti | richiesta. 
Altro in trattato. 
| enne si 
Rondita Italiana 5 °o..| 75.40.81 7535 n 
Napalooni d'oro. . ..c.| 21 570 | 2154 c 
27060 M7_ 
107 198 | 10707» 
e. n 
ni Tabacchi . ;<:|B5-n|85-» 
42. Bento Mex {e 1950 = n [1985 >» 
Strada ferr.. FI Ls 38 
Oubligazioni detto mo Li | — 
Banca Toscana 1165 — a |165 
Credito mobiliare: ; ; ‘| 734 = » 
Banca Italo-Germanica | — o 
Banca Gonarale. .... = E 


PARIGI (Ore 3 13 pom) 
Rendita: Francese 3 
Det 1 


è 
Basca di Fran 


Obblig. forr. V. E. 1853 
Ferroria Romane, azioni 
Obbligazioni Lombarde 
Obbligazioni Romane . 
Azioni Tabuochi 
Londra a vista. 
Cambio sull'Italia 
Consolidato inglesa : 


n» 
GIACOMO DINA, Dinerronz. 
Romsarpo Giovanmi, Gerente. 

———____———_ _ —_r_—-. 

i Spoleto, 22 agosto 1875. 

La famiglia Bedini, con l'atiîmo compreso da 
immensa esultanza, rende pubblica testimonianza 

di stima 0 di rieomoncemza 1l sig. dottor 

xelo Boechini, che con) premurosa 

quanto intelligenti curo; prodigiossimete guariva 

da gravissimo Ileostifo il prof. Alessandro Be- 
diti,‘presido di questo istitato agrario. 

la vita è il primo doî beni, dî quanti af- 

feiti è meritovolo chi ci conservò tauto tesoro! 


D'AFFITTARSI AL PRESENTE 


Camera e Salottino 


«legantementa mobiliati, posizione ceitrile, via 
dolla Vito, 34, p. 1°. 


LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINIONE 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande © svariato. assortimento 
di caratteri delle migliori fondério e 
di macchine picéole e grandi per po- 
| tor asgirdire Ruota lavord'coh sol- 
| lecitudine, precisione e discratetza di 


siii Pa 


€ n 


Epllezs i 
Guarita radicelmente colla Polvere Antispaemodica di W. 
|. Wepler di ‘Bertino. Presorisione del dottor; F. Starck T. R. 
Pretomedioe e l'Epilomia. Prezso d'ogni sta- 
tala originale L. 19 con Rruzione isoe dietro ri- 
chiesta per Port raccomandata mediante L. ® in più, o par 


1° Deposit 
vator Ross, 
Nirono, 2. 


FERRUGINOSA 


L'azione rico 
afficacia mmrnvigli 
È fornita, ciò F 
Ele contiene il gesso. L'scqua di Wejo, rice 
faro o soda è di paù carleuico, cecità l'app 
xd a i vantagno di cere prata pl o i 

ora proltngata d'acqua di Beg@ © rimedio 
pali gira profuaata d'acqui Mela tia,  emoroîdal, uerise 0 
della venelca 

‘SÌ har co dalla Direzione della Fonto în Brescia e dai Farmaci 
ogni ela 

‘Avvertenza, lo alcuno Farmacio si tenta 

le Valle di Pei 
4 capsule inverni 
edo Morghettà, Jo Ius, pi 


di 


per Pejo ana 


sogrr di 
d Iran 


pechè «i gi 
(ec; è assicurata $ | 


ROMA 


nella mia pratica 
n e incontestabi 
ro i casi specia!, nei quali mi 


« Na qualche tempo mi tes 
IMANCA e G., d Molau 


sg 
to e feliri pre dic 
lima rcmente di sgueto 
ne m N 
Seno ragazo di tempernerato i 
nidi di entra ei a vermi asi» i 
"del Wen 
frequenteme s'e 


= A. Quei che banna lropps ca fidenza col liquor 
potranno con vantagg 0 di lor salute, 


zio, qua 


pre Îl pranto, come molli fanno. con Vie: 
‘enc'biai. di Fermi 


più profic ‘e di prende e i 
Lr pretcmte DO per nio consiglio (edutb praticare can dec 0 | 
Pe O Per mia ‘ai escono si sig or BRANCA, che 


Di 


noe nd liquore sì usile, «he non teme certamente la rancore: 


più engono dall' estero. 
% Tulfede di «be ne rilastio il presente | + LORBNZO di 
MET Afedico primario degli Ospes 


Direzione dell’Ospe 


d 


li S dichore eesersi esperit. ron vantaggio di aleuni infei 
un buon 


BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 


dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via S. Prospero, N. 7 


fabbri 


lonateri del Pernet-Branca, 
"te a'tra Nibita per quan'o p ri lo «porioso nome di Farnet no1 poi 
‘di mote celebri è mediche. 

rdi datle contr 
della bottigi a «on 
‘© narà passibile di carcere, multa © 


I 13 marzo 186: 


vi è ne escarin eeeì are la pitenra digrs'isa, alli. | 2° A hi Di ol 
di Lia pe rea i | di esperimentare il Fermet dei Fratelli Branca dii 


d 
megio prevalersi del Permet 


vi di questo Usyeda' 


+ RIPROVATO. IMPORTANTISSIMO! 
LA CUCINA AUTOMATICA — ECONOMICA — PORTATILE 


Sistema, COPPI 0 NERI con privativa 


Con questa cucina che fondasi sull’applicazione del principio fisico dell'iso- 
lamento del calorico, si ottiene la carne lessata ed un eccellente brodo (con- 
sommé) con soli 10 minuti di un buon fuoco. 

L'economia che si ottiene con questa cucina è del 90 0/0 sul combustibile 


e del 50 0/0 sul condimento (sale). Si dice portatile perchè la chiusura er-| 


metica, della quale è provvista la marmitta impedisce al liquido di scorgare 
durante il trasporto della cucina che, si può fare a guisa di una sacchetta 
da viaggio per mezzo delle cinghie e maniglie, delle quali è. provvista cste- 
riormente all’apparecchio isolatore del calorico. 


Cucino della capacità di litri 4 L. 45 — 
» x 0 8 
» >. 9 +25 
» » 18 _ 
» +30 »95t 
» > 10 3.60 


Roma da NATALI all'Emporio in via del Corso; in Firenro da 
ignoria. 


Deposito ju 
PINEIDER, pi 


PINEIDER, piesia gella Sivori °° > 
Malle Ghiacciaia perfezionata !RATTNO LiLE PADETTE 
5 dure un vero oc di ghiuclo la $ 0 © minati sara. alcun Veione udita con copio 
Pio we dificolà © ad un prezzo insignificante — Fabbrica privi dat 

ta di A. B, Toselli, rue Lafay Parigi. Deposito a Roma "I pri 
POL RT CASI Tai pren Dos, vi SA o) 


lippo Serafi 


è perfezionato, perchè vera specia- | 
si etti igienici. che xi all 


al 
produrre 


che desso 


n più da 


su vertian 


fron dei F 


ili Dr ahi 
l'egida della Legge il 
i 

NAPOLI il 

Gennoi 1870, | 

Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Ra: 
faele, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi,| 
abbiamo, nell’ ultima infuriata epidemia 7ifosa, avuto campo] 


avvertendo che 
a etichetta qortanto la stesa» firua, 


fo to pre ieri | 

Milano. Î 
Nei convalescenti di 7i/o affetti da dispepsia dipendente dal 

canvogati | atonia del ventricolo abbiamo colla sua amministrazione ci i 

t"% | nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici 

pit | 
Utile pure lo trovammo come /ebtri/tg0, che lo abbiamo 

sempre prescritto con vantaggio in quei casi nei quali era 

sedi vew ud, | indicata la china. 

tamen in prù x 

pitt 

Elpero co.tr 

tit a i n 


sem® » ‘arnoso, 
ramea nella 


jomo provveditore. 

Folicetti ed Alfieri. 
Per il C di Sanità 

dali di Roma. » Cav. MARGOTTA, Segretario 


dale Generale Civile di VENEZIA 


1 liquoro davominato Fermet Bramea: 0 precisamente in così di debol- 
Per il Direttore Biedico D tor 


ARTOLI 


atonia dello | 


REZZO: una hot 


dg — mezza bottiglia L. 175. 


ingresso si accorderà uno sconto. 


porto verso l'invio di lira , 


Si vende in Firenze all'Emporio Franco: 
Roma presso L. Corti, piazza Crociferi, 4 


Italiano C. Finzi e 0., Via Panzani, 28; a 
(8. 


IMPAREGGIABILE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
della fabrica di G. R, SACCO di Torino 
Mente, Anici, Arancio, Fior d'Arancio, Limone Costumé Cannella 
L. ‘flacon di grammi 60 
Ogni boccetta serre por 100 e più BIBITE bastando un mezzo gramma per aro- 
matiizare un bicchiere d'acqua comune : mentre estinguo lu seté questo ETERE rende 


l'acqua salubre, facilita con etficacia la digestione e la respirazione, abbatie il nervoso, 
ed è tonico. Si raccomanila n tulti, ad in ispocial modo ai signori villeggianti od agli 
Cherciti in campagna, tanto per l'utilità e comodità cui possono trovare. 


AUER E G. ALL'ELVETICA 


Milane 
VIA'SILVIO PELLICO, 14 


et 


A I 


CALDAIE E MOTORI 
CALDAIE E MOTORI 


Il Diritto 


CA LVII 


PIROCONOX 
per la pronta ed infallibile distruzione delle zanzare 
Non contenendo carbone non arrecano alcun incomod 
anche alle persone le più delicate. 
PREZZO CENT. 80 LA SCATOLA 


re le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’ Emporio Franco}: 
inzî e C.. via dei Panzani, 28. Roma, presso L.. Corti, piazza Crociferi 48 701 


Burro ottenuto in pochi minut 
COLLA SPEDITIVA 


LAI = 


"Macchina a movimento Centrifago. 


10 il burro in ogri stagiono assai più presto © più facilmento che e 


di rotazione imprimono sl liquido un'agitazione così forta ahe in crpo» | 
o, Jo parti grasso s'agglomerano e restano a palio. Îl hat 
) Jatto o la subito un lungo lavor 


è allora fatto ed è assai migliore 
Prezzo della maccl 
» » » 
» del tarmometro centigrado 
Spesa d'imballaggio 
Porto a carico dei committenti. 


PESA-LATTE 


rificare Il grado di purezza del Inte. 

Presso L. 2. — Franco per ferrovia L. 

rigsro lo domando accompegnato da vaglia postale a Firenz» 2 
via dei Panzani, 28. Roma, presso L. Corti, piazza 

220, 47-48. 


SAPONE SOLFOROSO; E 
e Bagni i MARMITTE GERVA!S 
© per toeletta | Apparocchi portatili di cucina civile @ militaro d'una grante_ le 
Questo altro all'iso della toeletti | E xa, utilisnimo per cuocere ovunquo ed ancho in marcia. © 
ervo a far scomparire lo piccola ' srel5, 112, 1, 2, 4, 6, 8, 10 e 12 litri 
eruzioni cutauso, ha puro azione eonomia enorme di carbone di l 
Medicamontosa facendone frizioni | _y. Cerrais e €. fabbr 
inentro si prendono Bagni. 9. Boulevard Bonno 
Prezzo Cent. #0 domanie a Fi 
all'Agenzia A. 28. Roma, Lo 
j0v9, Vicolo dei 


Dirigero le 


choll 


ODORE DEI PIEDI SUDATI doit Stato frances 
L'Hydrucérasine INISTRAZIONE 
di ove gini di en, tit 


pormette le lunghe n 
servativo delle 


ferite. — Affezioni alle roni, della vescica, la rosoll 


- — | [latenti gota i giabt, Panis 
Acqua rigeneratrice || 1, .tttet pinomitate ce 


nova, e in tutte 18 farmacie d'Italia. — Dapositi in Roma, Crw, 


dei Capelli. 
Cer Paul Catfarel, Farmacie Marignani ed Ottoni. 


uest'acqua, che non co 
ze caustiche, no nitraîo 
to, è che non macchia la 
pelle reatituisce ai capelli il primi- | 
tivo colore. 
Modo 

Sì agiti la bottiglia 
una spagna cho, beno impre 
dol liquido, sì. passa ripetuta 
sopra i capelli avendo cura che siano 
bagnati ino alla cuto. Dopo qualche 
giorno avranno riprose il p 
Solora ed allora basterà fare la 
oporazione ogni 4 giorni. 


i 


J ET CASINO 
oaverts toute l'ann 
EAU BROMOIODUR 
Colàbroe baine- De 


VALAIS SUISSE 


nomsovito 


Prezzo Lire iliore 8:80. 
Deposito in Roma, presso l'Agen- El NP. On n'est umis qua mur produeticn d'uno carte dilivrà 
zia A. Taboga, via Cucciabore, vi- commisnairo. 3 di 


colo dol Pozzo, 54. 


ACCHIAPPAMOSGHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo e di forma 
gante, è il più comodo ed utile a 
recchio per tenere nelle vetrine, 
negozi, nelle case, ecc.. e libe 


nf) 


POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 
inventata da uno dei più celebri chimici e preparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


capelli sulla tesa la più completamente calva, melo spazio di 50 giorni — Risultato garantito. fino 
la causa che la produce. 
Re Ain i Î del è di Lie 
persone che desideramero assicararsi del risultato prima di efettuarne Îl paramento, il prezzo del vasetto è di Lire 
Pentito ne ESE) spedito o sato gsticherà d'aver fatto il versamento di tal somma a titolo di de- 
ito, premo persone di fiducia ed a favore dei signori ©. FINZI e C- con condizione espressa che tal deposito non potrà essgre 
lo tatzione del risultato promesso. — Deposito generale all’ Emporio Francw-Italiano 


50 giorni occorrenti alla consi 
CERTIFICATI 


Infaltibile per far rispuntare i 
tea di 50 ante Rrmesta la caduta dei capelli, qualungue 


dei Panzani, 28, Firenze. 
Firenze, NT Agosto {8T4 


Dichiaro io sottoseritto che essendomi servito della Pomata italiana).1ANA del Sig. , Adamo Santi-Amantini (che ha 
operata al signor Adaino Santi-Amantini, dopo 55 giorni cura; pontare i capelli sopra una jest, calva) 

‘capelli mi sono ritornati e vanno aumer Mans. Mosaicista, via della Costa S. Giorgio, 85. 
e essendone soddisfattissimo, rilascio il prese: ——_ Firense, 28 Agiato 1814, 
del toro. Tiro Srimanni, Meccanico, ud stiro dicho; per la pm pià che essendomi serdito 

“a POMATA ITAL. IA ig. Adamo Santi-Amantini, dopo 45) 
irene, @ Novembre 1874. \xiorni di unzione, i eapelii mi ritornarono completamente pai 
Jo sottoscritto dicliiaro, p:r la pura verità, che essendomi serv 


\jata ‘nacva Pomata italiano, preparata dal ' Signor Adamo eso prima; ima Ra Act RI E I good 
'Amantini, ne bo ottenuto un pieno risuliato, poichè dopo soli 50 Sardi 
Vr l'unione mi raro rompament i el gu 
Francesco Manmwatti, linpiegato alla HEAL CA la POMATA ITALIANA del Sig. Adamo 
aaa i varda dl Ar RE DITALIN. — lle coro deserto Tal i capelli mi ritornarono meditato la em 
‘0, Guardia-p rtone dellalplice unzione durante 40 giorni, e son ben lieto di rilasciare al Si 
ini il presente fo da valersene privatamente © pubbl 
ta, Ramagsn Evognio. via Cimabue, N. 7: 
‘Gent.mo amico — S: Marcon Lamis, 29 gennaio 1870. 
Vedo che la vostra Pomata comincia a faro i suoi prodiziosi. ef 
° rendi la mia sta quei copia di rim, capo 
a non sono ‘che soli 48 giorni: Mi auguro d 
torniroro compltament i iala prova, rilascio a1 suddetto Sign }90 giorni nerò menti i cipll. 
iaraadomi soddi sto, onde se oi 10 n o magia raccomanire la dell mt i è pr qu 
jAmiatini il presente certifica eve . Vi rimelto 50. ncciò spedite al 
cauiente. Voci Press 


Pomata. — ln appresso risevecì alia commissioni. Vi, sa 


lo sotorritto dichiaro, per Ja para 


la verità, che ess:ndomi servito dell! 
Adamo Santi-Amantini, ni 
lì unzione mì 


Giornale della Democrazia Italiana 
ANNO XXIII. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Anno L: 30 — Semostre L. 10 — Trimostro Li 9. 
Un numero separa 
Per l'Eataro 
Direzione ad Amministre 

Le domande d’abbonamcato e l'invio di denaro dev'essere 
fatto esclusivamente all’amministrazione del giornalo. 

Gli abbonati d'un anno che spediranno L. 15 in più del- 
l'abbonamento (L. 45 in tutto), avranno diritto anche ad 
una copia dei Grande Vocabolario Italiano Francese il cui 
prezzo in commercio è di L. 40. 


speso postali. 
Roma, Foro Trajano, 97. 


SALLES i 7.612 

PLUS oe CHEVEUX_BLANCS (MST 

ela per smpre si capelli ianchi è sila tardi i primitivo co- 

oro senza alcuna preparazione, tiò lavata (succespo garantito). E. Sal- 

os, prof. chimico. 73, ruo de Zurbigo, Paris, — Deposito a Roma- 
‘Regno dì Flora, F. Compairo, via del Corso, 346. 
Dietro vaglia postale ni npodinco in tutto il Regno 


MANTICR IDRAULICO PRREBZIONATO 


INVENTATO E FABBRICATO 


iploma di pi 
Con queto apparecehio che 
Sato qudine specie i ioeio de vocipieti ch to 
travaso, uo sprcio di liquido da recipienti chiusi, como botti 
Canetti. eco. ne Pel tnmano dell'Olio dagli © 
liquido de recipienti al Mantico Idraulico va aggiunto ua app 
recohio elastico speziale, che si vendo separatamente. 
Premzo del Mantice Idranlico od necossori. . . | |. . > 
> dell' io elastico necessario pel travaso dell’ 
dagli Orci © di qualunque altro liquido da recipienti 


pestirna 
dopati Mi fit all'Egporio Franco ialiano 


Tipografia dell’Opinione, diretta da Cx.re Carb.ne 


dalle mosche, impedendo loro di 
stare merci e mobi 


i PREZZO L 2. 


‘Si speciscono solo per ferrovia in porto assegnato col 
mento di cent. 50 per spesa d'imballaggio. 


irigera Jo domando accompagnate da vaglia postale. 
ria 
feri, 


renze, all'Emporio Franco-Italiauo C. Finzi e C. 
Panzani, 28. Roma, presso L. Corti, piazza dei Croc 
o Bimnchelli, vicolo dol Pozzo, 47. pr 
SORBETTIERA PERFEZION 
SISTEMA TOSELLI 
Con questa macchina in 10 minuti si può fare il ghinceto, 
, sorbetti, ece. 

oz dell Macchina da & gelati i 


Deposito centrale a Firenze pres porio. Franco-!talian 
i e C., via dei Panzoni, 28. piazza | 


del Porr 


aumento di L. 1 


SCIROPPO, PANZIRONI 


VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIV: 
tà di 


Geverno © dalla 


i 


"Sì spadilce contro vaglia postalo. TI prezso è 1, 9 8a, in Rot 
Ol AMIN Gi ta tari ace minore di'8 Soscoua goto le * 
Mi cont. 25 per Vita. Per la spediriona dirigarti la via dall'A 


dal proprio antore, ROMA. 


i 
b. 
È 
Hi 


